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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  13 novembre 2009 , n.  172 .

       Istituzione del Ministero della salute e incremento del nu-
mero complessivo dei Sottosegretari di Stato.     

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

 la seguente legge:   

  Art. 1.
     1. Il comma 376 dell’articolo 1 della legge 24 dicem-

bre 2007, n. 244, è sostituito dal seguente: 
 «   376   . Il numero dei Ministeri è stabilito in tredici. Il 

numero totale dei componenti del Governo a qualsiasi ti-
tolo, ivi compresi Ministri senza portafoglio, vice Ministri 
e Sottosegretari, non può essere superiore a sessantatré e 
la composizione del Governo deve essere coerente con il 
principio sancito nel secondo periodo del primo comma 
dell’articolo 51 della Costituzione». 

 2. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni: 

   a)   all’articolo 2, comma 1: 
 1) il numero 10) è sostituito dal seguente: 
 «10) Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali»; 
 2) dopo il numero 12) è aggiunto il seguente: 
 «13) Ministero della salute»; 

   b)   all’articolo 23, comma 2, dopo le parole: «e ve-
rifi ca dei suoi andamenti,» sono inserite le seguenti: «ivi 
incluso il settore della spesa sanitaria,»; 

   c)   all’articolo 24, comma 1, lettera   b)  , dopo le paro-
le: «ed al monitoraggio della spesa pubblica», sono inse-
rite le seguenti: «ivi inclusi tutti i profi li attinenti al con-
corso dello Stato al fi nanziamento del Servizio sanitario 
nazionale, anche quanto ai piani di rientro regionali»; 

   d)   all’articolo 47  -bis  , comma 2, dopo le parole: «di 
coordinamento del sistema sanitario nazionale,» sono 
inserite le seguenti: «di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle fi nanze per tutti i profi li di carattere 
fi nanziario,»; 

   e)   all’articolo 47  -ter  , comma 1, sono apportate le se-
guenti modifi che: 

 1) alla lettera   a)  , le parole: «programmazione sa-
nitaria di rilievo nazionale, indirizzo, coordinamento e 
monitoraggio delle attività regionali» sono sostituite dal-
le seguenti: «programmazione tecnico-sanitaria di rilievo 
nazionale e indirizzo, coordinamento e monitoraggio del-
le attività tecniche sanitarie regionali, di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per tutti i profi li 

attinenti al concorso dello Stato al fi nanziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale, anche quanto ai piani di rientro 
regionali»; 

 2) alla lettera   b)  , le parole: «organizzazione dei 
servizi sanitari; professioni sanitarie; concorsi e stato 
giuridico del personale del Servizio sanitario nazionale» 
sono sostituite dalle seguenti: «organizzazione dei servizi 
sanitari, professioni sanitarie, concorsi e stato giuridico 
del personale del Servizio sanitario nazionale, di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle fi nanze per tutti i 
profi li di carattere fi nanziario»; 

 3) dopo la lettera   b)  , è aggiunta la seguente: 
 «b  -bis  ) monitoraggio della qualità delle attività 

sanitarie regionali con riferimento ai livelli essenziali 
delle prestazioni erogate, sul quale il Ministro riferisce 
annualmente al Parlamento». 

 3. Al Ministero della salute sono trasferite, a decorrere 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, con 
le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali e di personale, 
le funzioni di cui al Capo X  -bis  , articoli da 47  -bis   a 47  -
quater  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni, già attribuite al Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali ai sensi del 
decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, nonché le 
relative strutture di cui agli articoli 3, 4, 5, 6, 7 e 8 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 no-
vembre 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 18 
del 23 gennaio 2009, concernente la ricognizione delle 
strutture trasferite ai sensi dell’articolo 1, comma 8, del 
citato decreto-legge n. 85 del 2008, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge n. 121 del 2008. Dal trasferimen-
to delle competenze al Ministero della salute non deriva 
alcuna revisione dei trattamenti economici complessivi 
in atto corrisposti ai dipendenti trasferiti che si rifl etta in 
maggiori oneri per il bilancio dello Stato. 

 4. La denominazione: «Ministero della salute» sostitui-
sce, ad ogni effetto e ovunque ricorra, la denominazio-
ne: «Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali» in relazione alle funzioni di cui al comma 3. La 
denominazione: «Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali» sostituisce, ad ogni effetto e ovunque ricorra, la 
denominazione: «Ministero del lavoro, della salute e del-
le politiche sociali» in relazione a tutte le altre funzioni. 

 5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze, su proposta dei Ministri competenti, sono apportate le 
occorrenti variazioni per l’adeguamento del bilancio di 
previsione dello Stato alla nuova struttura del Governo. 

 6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi -
nanze e sentiti i Ministri interessati, si procede all’imme-
diata individuazione, in via provvisoria, del contingente 
minimo degli uffi ci strumentali e di diretta collaborazione 
dei Ministeri interessati dal riordino, garantendo in ogni 
caso l’invarianza della spesa. 
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 7. Fino alla data di entrata in vigore dei nuovi rego-
lamenti di organizzazione, sono fatti salvi i regolamenti 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 lu-
glio 2004, n. 244, e di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 marzo 2003, n. 129, nonché, per quanto 
compatibili, le previsioni di cui all’articolo 2, comma 2, e 
di cui all’articolo 3, comma 4, lettere   b)   e   c)  , del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 marzo 2007, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 125 del 31 maggio 
2007. Sono altresì fatti salvi i regolamenti di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 17 maggio 2001, 
n. 297, e di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
12 giugno 2003, n. 208. 

 8. Nelle more dell’attuazione delle misure previste dal-
l’articolo 74 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, nonché delle misure previste dall’articolo 1, com-
mi 404 e seguenti, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
al fi ne di assicurare la funzionalità delle strutture, per i 
Ministeri di cui alla presente legge, è fatta salva la pos-
sibilità di provvedere alla copertura dei posti di funzione 
di livello dirigenziale generale e non, nonché di procede-
re ad assunzione di personale non dirigenziale, nei limiti 
delle dotazioni organiche previste dal regolamento vigen-
te, tenendo conto delle riduzioni da effettuare ai sensi del-
la normativa richiamata e, comunque, nel rispetto delle 
disposizioni vigenti in materia di assunzioni. A tal fi ne, 
per detti Ministeri, le assunzioni di personale autorizzate 
per l’anno 2008 secondo le modalità di cui all’articolo 1, 
comma 527, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pos-
sono essere effettuate entro il 31 dicembre 2009. In ogni 
caso detti Ministeri sono tenuti a presentare, entro due 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
i provvedimenti di riorganizzazione ai sensi dell’artico-
lo 17, comma 4  -bis  , lettera   b)  , della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, e dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, anche ai fi ni dell’attuazione delle 
suddette misure. 

 9. Ai fi ni dell’attuazione delle misure previste dall’ar-
ticolo 74, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali promuove con gli enti previdenziali e assistenziali 
pubblici vigilati l’integrazione logistica e funzionale delle 
sedi territoriali. I risparmi aggiuntivi conseguiti, rispetto a 
quelli già considerati ai fi ni del rispetto dei saldi di fi nan-
za pubblica, in attuazione della disposizione richiamata 
al presente comma, sono computati ai fi ni dell’attuazione 
dell’articolo 1, comma 11, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 247. A tal fi ne, gli enti previdenziali e assistenziali 
sono autorizzati a stipulare con il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali apposite convenzioni per la valoriz-
zazione degli immobili strumentali e la realizzazione di 
centri unici di servizio, riconoscendo al predetto Ministe-
ro canoni e oneri agevolati, anche in considerazione dei 
risparmi derivanti dalle integrazioni logistiche e funzio-
nali. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, da adottare entro due mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, sono individuati gli àmbiti 
e i modelli organizzativi di cui all’articolo 1, comma 7, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 247, volti a realizzare 

sinergie e conseguire risparmi nel triennio 2010-2012 per 
un importo non inferiore a 100 milioni di euro, da com-
putare ai fi ni di quanto previsto al comma 8 del medesimo 
articolo 1. 

 10. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari 
a 460.000 euro per l’anno 2009 e a 920.000 euro annui a 
decorrere dall’anno 2010, si provvede, quanto a 306.417 
euro per l’anno 2009 mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 1, 
del decreto-legge 29 marzo 2004, n. 81, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 26 maggio 2004, n. 138, quan-
to a 612.834 euro a decorrere dall’anno 2010, mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 4  -bis   del decreto-legge 29 dicembre 2000, 
n. 393, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 feb-
braio 2001, n. 27, come quantifi cata dall’articolo 5, com-
ma 2, del citato decreto-legge n. 393 del 2000, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge n. 27 del 2001, e, quanto a 
153.583 euro per l’anno 2009 e a 307.166 euro a decor-
rere dall’anno 2010, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui al decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 303, come determinata dalla tabella C 
della legge 22 dicembre 2008, n. 203. 

 11. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 13 novembre 2009 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 SACCONI, Ministro del lavo-
ro, della salute e delle po-
litiche sociali 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 1691):  

 Presentato dal Presidente del Consiglio (   BERLUSCONI   ) e dal Mini-
stro del lavoro, della salute e delle politiche sociali (   SACCONI   ) il 15 luglio 
2009. 

 Assegnato alla 1ª commissione (Affari costituzionali) in sede refe-
rente, il 21 luglio 2009 con pareri delle commissioni 5ª, 11ª e 12ª. 

 Esaminato dalla commissione il 28 luglio; 16 e 23 settembre 
2009. 

 Relazione scritta annunciata il 24 settembre 2009 (atto n. 1691-A) 
relatore sen. Vizzini. 

 Esaminato in aula il 22 settembre 2009 e approvato il 30 settembre 
2009. 
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  Camera dei deputati     (atto n. 2766):  

 Assegnato alla I commissione (Affari costituzionali) in sede refe-
rente il 5 ottobre 2009 con pareri delle commissioni V, XI, XII e que-
stioni regionali. 

 Esaminato dalla commissione il 13, 14, 20, 21, 27 e 28 ottobre 
2009. 

 Esaminato in aula il 9 novembre 2009 e approvato 1’11 novembre 
2009.   

  

     N  O  T  E 

 AVVERTENZA: 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura della disposizione di legge 
modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:

     — La legge 24 dicembre 2007, n. 244, reca: «Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nan-
ziaria 2008)». 

 — Il testo dell’art. 2, comma 1 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300 (Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), come modifi cato dalla pre-
sente legge, è il seguente: 

 «Art. 2    (Ministeri)   . — 1. I Ministeri sono i seguenti: 
 1) Ministero degli affari esteri; 
 2) Ministero dell’interno; 
 3) Ministero della giustizia; 
 4) Ministero della difesa; 
 5) Ministero dell’economia e delle fi nanze; 
 6) Ministero dello sviluppo economico; 
 7) Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
 8) Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 

mare; 
 9) Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
 10)    Ministero del lavoro e delle politiche sociali   ; 
 11) Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 
 12) Ministero per i beni e le attività culturali; 
 13)    Ministero della salute.   ». 

 — Il testo dell’art. 23 del citato decreto legislativo n. 300 del 1999, 
come modifi cato dalla presente legge, è il seguente: 

 «Art. 23    (Istituzione del Ministero e attribuzioni)   . — 1. È istituito 
il Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 2. Al Ministero sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo 
Stato in materia di politica economica, fi nanziaria e di bilancio, pro-
grammazione degli investimenti pubblici, coordinamento della spesa 
pubblica e verifi ca dei suoi andamenti, ivi incluso il settore della spesa 
sanitaria, politiche fi scali e sistema tributario, demanio e patrimonio sta-
tale, catasto e dogane. Il Ministero svolge altresì i compiti di vigilanza 
su enti e attività e le funzioni relative ai rapporti con autorità di vigilanza 
e controllo previsti dalla legge. 

 3. Al Ministero sono trasferite, con le inerenti risorse, le funzioni 
dei Ministeri del tesoro, bilancio e programmazione economica e delle 
fi nanze, eccettuate quelle attribuite, anche dal presente decreto, ad altri 
Ministeri o ad agenzie fatte in ogni caso salve, ai sensi e per gli effet-
ti degli articoli 1, comma 2, e 3, comma 1, lettere   a)   e   b)   della legge 
15 marzo 1997, n. 59, le funzioni conferite dalla vigente legislazione 
alle regioni ed agli enti locali e alle autonomie funzionali.». 

 — Il testo dell’art. 24, comma 1, lettera   b)   del citato decreto le-
gislativo n. 300 del 1999, come modifi cato dalla presente legge, è il 
seguente: 

 «Art. 24    (Aree funzionali)   . — 1. Il Ministero svolge, in particolare, 
le funzioni di spettanza statale nelle seguenti aree funzionali: 

   a)      (  omissis  );  
   b)   politiche, processi e adempimenti di bilancio, con particolare 

riguardo alla formazione e gestione del bilancio dello Stato, compresi 
gli adempimenti di tesoreria e la verifi ca dei relativi andamenti e fl us-
si di cassa, assicurandone il raccordo operativo con gli adempimenti 
in materia di copertura del fabbisogno fi nanziario previsto dalla lettera 
  a)  , nonché alla verifi ca della quantifi cazione degli oneri derivanti dai 
provvedimenti e dalle innovazioni normative ed al monitoraggio della 
spesa pubblica,    ivi inclusi tutti i profi li attinenti al concorso dello Stato 
al fi nanziamento del Servizio sanitario nazionale, anche quanto ai pia-
ni di rientro regionali   , coordinandone e verifi candone gli andamenti e 
svolgendo i controlli previsti dall’ordinamento, ivi comprese le funzioni 
ispettive ed i controlli di regolarità amministrativa e contabile effettuati, 
ai sensi della normativa vigente, dagli Uffi ci centrali del bilancio costi-
tuiti presso i Ministeri e dalle ragionerie provinciali dello Stato;». 

 — Il testo dell’art. 47  -bis  , del citato decreto legislativo n. 300 del 
1999, come modifi cato dalla presente legge, è il seguente: 

 «Art. 47  -bis      (Istituzione del Ministero e attribuzioni)   . — 1. È isti-
tuito il Ministero della salute. 

 2. Nell’ambito e con fi nalità di salvaguardia e di gestione integrata 
dei servizi socio-sanitari e della tutela dei diritti alla dignità della perso-
na umana e alla salute, sono attribuite al Ministero le funzioni spettanti 
allo Stato in materia di tutela della salute umana,di coordinamento del 
sistema sanitario nazionale,    di concerto con il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze per tutti i profi li di carattere fi nanziario   , di sanità vete-
rinaria, di tutela della salute nei luoghi di lavoro, di igiene e sicurezza 
degli alimenti. 

 3. Al Ministero sono trasferite, con inerenti risorse, le funzioni del 
Ministero della sanità. Il Ministero, con modalità defi nite d’intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, esercita la vigilanza sull’Agen-
zia per i servizi sanitari regionali di cui al decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 115.». 

 — Il testo dell’art. 47  -ter  , comma 1, del citato decreto legislati-
vo 30 luglio 1999, n. 300, come modifi cato dalla presente legge, è il 
seguente: 

 «Art. 47  -ter      (Aree funzionali)   . — 1. Il Ministero, in particolare, 
svolge le funzioni di spettanza statale nelle seguenti aree funzionali: 

   a)   ordinamento sanitario: indirizzi generali e coordinamento in 
materia di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione delle malattie 
umane, ivi comprese le malattie infettive e diffusive; prevenzione, dia-
gnosi e cura delle affezioni animali, ivi comprese le malattie infettive 
e diffusive e le zoonosi;    programmazione tecnico-sanitaria di rilievo 
nazionale e indirizzo, coordinamento e monitoraggio delle attività tec-
niche sanitarie regionali, di concerto con il Ministero dell’economia e 
delle fi nanze per tutti i profi li attinenti al concorso dello Stato al fi nan-
ziamento del Servizio sanitario nazionale, anche quanto ai piani di rien-
tro regionali   ; rapporti con le organizzazioni internazionali e l’Unione 
europea; ricerca scientifi ca in materia sanitaria; 

   b)   tutela della salute umana e sanità veterinaria: tutela della sa-
lute umana anche sotto il profi lo ambientale, controllo e vigilanza sui 
farmaci, sostanze e prodotti destinati all’impiego in medicina e sull’ap-
plicazione delle biotecnologie; adozione di norme, linee guida e pre-
scrizioni tecniche di natura igienico-sanitaria, relative anche a prodotti 
alimentari;    organizzazione dei servizi sanitari, professioni sanitarie, 
concorsi e stato giuridico del personale del Servizio sanitario naziona-
le, di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi nanze per tutti i 
profi li di carattere fi nanziario;    polizia veterinaria; tutela della salute nei 
luoghi di lavoro.». 

 b  -bis  )    monitoraggio della qualità delle attività sanitarie regio-
nali con riferimento ai livelli essenziali delle prestazioni erogate, sul 
quale il Ministro riferisce annualmente al Parlamento   .». 

 — Il testo dell’art. 47  -quater   del citato decreto legislativo, n. 300 
del 1999 è il seguente: 

 «Art. 47  -quater      (Ordinamento)   . — 1. Il Ministero si articola in 
dipartimenti, disciplinati ai sensi degli articoli 4 e 5. Il numero di dipar-
timenti non può essere superiore a quattro, in relazione alle aree funzio-
nali di cui all’art. 47  -ter  .». 
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 — Il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 (Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244), convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121 è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   16 maggio 2008, n. 114. 

 — Il testo dell’art. 1, comma 8, del citato decreto-legge n. 85 del 
2008, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 121 del 2008, è il 
seguente: 

 «8. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con il Ministro 
per la pubblica amministrazione e l’innovazione, sentiti i Ministri in-
teressati, si procede all’immediata ricognizione in via amministrativa 
delle strutture trasferite ai sensi del presente decreto. Con decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, su proposta dei Ministri com-
petenti, sono apportate le variazioni di bilancio occorrenti per l’ade-
guamento del bilancio di previsione dello Stato alla nuova struttura del 
Governo.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 29 luglio 2004, 
n. 244 (Regolamento di riorganizzazione del Ministero del lavoro e del-
le politiche sociali), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   22 settembre 
2004, n. 223. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, 
n. 129 (Regolamento di organizzazione del Ministero della salute), è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   6 giugno 2003, n. 129. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 17 maggio 2001, 
n. 297 (Regolamento di organizzazione degli Uffi ci di diretta collabo-
razione del Ministro del lavoro), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
20 luglio 2001, n. 167. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 12 giugno 2003, 
n. 208 (Regolamento di organizzazione degli Uffi ci di diretta collabo-
razione del Ministro della salute), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
7 agosto 2003, n. 182. 

 — Il testo dell’art. 74 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 
(Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplifi cazione, la 
competitività, la stabilizzazione della fi nanza pubblica e la perequazio-
ne tributaria), convertito con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, è il seguente: 

 «Art. 74    (Riduzione degli assetti organizzativi)   . — 1. Le ammi-
nistrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, ivi inclusa la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, le agenzie, incluse le agenzie 
fi scali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, e successive modifi cazioni e integrazioni, gli enti pub-
blici non economici, gli enti di ricerca, nonché gli enti pubblici di cui 
all’art. 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, provvedono entro il 30 no-
vembre 2008, secondo i rispettivi ordinamenti: 

   a)   a ridimensionare gli assetti organizzativi esistenti, secondo 
principi di effi cienza, razionalità ed economicità, operando la riduzione 
degli uffi ci dirigenziali di livello generale e di quelli di livello non gene-
rale, in misura non inferiore, rispettivamente, al 20 e al 15 per cento di 
quelli esistenti. A tal fi ne le amministrazioni adottano misure volte: 

 alla concentrazione dell’esercizio delle funzioni istituzionali, 
attraverso il riordino delle competenze degli uffi ci; 

 all’unifi cazione delle strutture che svolgono funzioni logi-
stiche e strumentali, salvo specifi che esigenze organizzative, derivanti 
anche dalle connessioni con la rete periferica, riducendo, in ogni caso, 
il numero degli uffi ci dirigenziali di livello generale e di quelli di livello 
non generale adibiti allo svolgimento di tali compiti. 

 Le dotazioni organiche del personale con qualifi ca dirigenziale 
sono corrispondentemente ridotte, ferma restando la possibilità dell’im-
missione di nuovi dirigenti, nei termini previsti dall’art. 1, comma 404, 
lettera   a)  , della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

   b)   a ridurre il contingente di personale adibito allo svolgimento 
di compiti logistico-strumentali e di supporto in misura non inferiore al 
dieci per cento con contestuale riallocazione delle risorse umane ecce-
denti tale limite negli uffi ci che svolgono funzioni istituzionali; 

   c)   alla rideterminazione delle dotazioni organiche del personale 
non dirigenziale, ad esclusione di quelle degli enti di ricerca, apportan-
do una riduzione non inferiore al dieci per cento della spesa complessi-
va relativa al numero dei posti di organico di tale personale. 

 2. Ai fi ni dell’attuazione delle misure di cui al comma 1, le am-
ministrazioni possono disciplinare, mediante appositi accordi, forme di 
esercizio unitario delle funzioni logistiche e strumentali, compresa la 
gestione del personale, nonché l’utilizzo congiunto delle risorse umane 
in servizio presso le strutture centrali e periferiche. 

 3. Con i medesimi provvedimenti di cui al comma 1, le ammini-
strazioni dello Stato rideterminano la rete periferica su base regionale o 
interregionale, oppure, in alternativa, provvedono alla riorganizzazione 
delle esistenti strutture periferiche nell’ambito delle prefetture-uffi ci 
territoriali del Governo nel rispetto delle procedure previste dall’art. 1, 
comma 404, lettera   c)  , della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 4. Ai fi ni dell’attuazione delle misure previste dal comma 1, lettera 
  a)  , da parte dei Ministeri possono essere computate altresì le riduzioni 
derivanti dai regolamenti emanati, nei termini di cui al comma 1, ai 
sensi dell’art. 1, comma 404, lettera   a)  , della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, avuto riguardo anche ai Ministeri esistenti anteriormente alla 
data di entrata in vigore del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121. In ogni 
caso per le amministrazioni che hanno già adottato i predetti regola-
menti resta salva la possibilità di provvedere alla copertura dei posti 
di funzione dirigenziale generale previsti in attuazione delle relative 
disposizioni, nonché nelle disposizioni di rango primario successive 
alla data di entrata in vigore della citata legge n. 296 del 2006. In con-
siderazione delle esigenze di compatibilità generali nonché degli assetti 
istituzionali, la Presidenza del Consiglio dei Ministri assicura il conse-
guimento delle corrispondenti economie con l’adozione di provvedi-
menti specifi ci del Presidente del Consiglio dei Ministri adottati ai sensi 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e successive integrazioni 
e modifi cazioni, che tengono comunque conto dei criteri e dei principi 
di cui al presente articolo. 

 5. Sino all’emanazione dei provvedimenti di cui al comma 1 le do-
tazioni organiche sono provvisoriamente individuate in misura pari ai 
posti coperti alla data del 30 settembre 2008. Sono fatte salve le proce-
dure concorsuali e di mobilità avviate alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

 5  -bis  . Al fi ne di assicurare il rispetto della disciplina vigente sul 
bilinguismo e la riserva proporzionale di posti nel pubblico impiego, gli 
uffi ci periferici delle amministrazioni dello Stato, inclusi gli enti previ-
denziali situati sul territorio della provincia autonoma di Bolzano, sono 
autorizzati per l’anno 2008 ad assumere personale risultato vincitore o 
idoneo a seguito di procedure concorsuali pubbliche nel limite di spesa 
pari a 2 milioni di euro a valere sul fondo di cui all’art. 1, comma 527, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 6. Alle amministrazioni che non abbiano adempiuto a quanto pre-
visto dai commi 1 e 4 è fatto divieto di procedere ad assunzioni di per-
sonale a qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto. 

 6  -bis  . Restano escluse dall’applicazione del presente artico-
lo le strutture del comparto sicurezza, delle Forze armate e del Cor-
po nazionale dei Vigili del Fuoco, fermi restando gli obiettivi fi s-
sati ai sensi del presente articolo da conseguire da parte di ciascuna 
amministrazione.». 

 — La legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 
2007), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   27 dicembre 2006, n. 299, 
supplemento ordinario. 

 — Il testo dell’art. 1, comma 527, della citata legge n. 296 del 
2006 è il seguente: 

 «527. Per l’anno 2008 le amministrazioni di cui al comma 523 
possono procedere ad ulteriori assunzioni di personale a tempo indeter-
minato, previo effettivo svolgimento delle procedure di mobilità, nel li-
mite di un contingente complessivo di personale corrispondente ad una 
spesa annua lorda pari a 75 milioni di euro a regime. A tal fi ne è istituito 
un apposito fondo nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze pari a 25 milioni di euro per l’anno 2008 ed a 75 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2009. Le autorizzazioni ad assumere sono 
concesse secondo le modalità di cui all’art. 39, comma 3  -ter  , della leg-
ge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modifi cazioni.». 
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 — Il testo dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri) è il seguente: 

 «Art. 17    (Regolamenti)   . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare: 

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 

 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate al 
ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di «regola-
mento», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al 
visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gaz-
zetta Uffi ciale  . 

 4  -bis  . L’organizzazione e la disciplina degli uffi ci dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei Ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifi -
cazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono: 

   a)   riordino degli uffi ci di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffi ci hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversifi cazione tra strutture con funzio-
ni fi nali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di fl essibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifi ca periodica dell’organizza-
zione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle pian-
te organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la defi nizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffi ci dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni re-
golamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo 
o sono comunque obsolete.. 

 — Il testo dell’art. 4, comma 1, del citato decreto legislativo n. 300 
del 1999 è il seguente: 

 «Art. 4    (Disposizioni sull’organizzazione)   . — 1. L’organizzazione, 
la dotazione organica, l’individuazione degli uffi ci di livello dirigenzia-
le generale ed il loro numero, le relative funzioni e la distribuzione dei 
posti di funzione dirigenziale, l’individuazione dei dipartimenti, nei casi 
e nei limiti fi ssati dalle disposizioni del presente decreto legislativo, e 
la defi nizione dei rispettivi compiti sono stabiliti con regolamenti o con 
decreti del ministro emanati ai sensi dell’art. 17, comma 4  -bis  , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400. Si applica l’art. 19 della legge 15 marzo 
1997, n. 59. I regolamenti prevedono la soppressione dei ruoli esistenti 
e l’istituzione di un ruolo unico del personale non dirigenziale di cia-
scun Ministero, articolato in aree dipartimentali e per direzioni generali. 
Fino all’istituzione del ruolo unico del personale non dirigenziale di 
ciascun Ministero, i regolamenti assicurano forme ordinarie di mobilità 
tra i diversi dipartimenti e le diverse direzioni generali, nel rispetto dei 
requisiti di professionalità richiesti per l’esercizio delle relative funzio-
ni, ferme restando le normative contrattuali in materia. La nuova orga-
nizzazione e la dotazione organica del personale non devono comunque 
comportare incrementi di spesa.». 

 — Il testo dell’art. 1, commi 7, 8 e 11, della legge 24 dicembre 
2007, n. 247 (Norme di attuazione del Protocollo del 23 luglio 2007 
su previdenza, lavoro e competitività per favorire l’equità e la crescita 
sostenibili, nonché ulteriori norme in materia di lavoro e previdenza 
sociale), è il seguente: 

 «Art. 1. — 1.-6.    (  Omissis  )   . 

 7. I criteri previsti dalla normativa vigente per il riordino e la rior-
ganizzazione, in via regolamentare, degli enti pubblici sono integrati, 
limitatamente agli enti previdenziali pubblici, dalla possibilità di preve-
dere, a tal fi ne, modelli organizzativi volti a realizzare sinergie e con-
seguire risparmi di spesa anche attraverso gestioni unitarie, uniche o in 
comune di attività strumentali. 

 8. Ai fi ni di cui al comma 7, il Governo presenta, entro un mese 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, un piano industriale 
volto a razionalizzare il sistema degli enti previdenziali e assicurativi e 
a conseguire, nell’arco del decennio, risparmi fi nanziari per 3,5 miliardi 
di euro. 

 9.-10.    (  Omissis  ).  

 11. In funzione delle economie rivenienti dall’attuazione delle di-
sposizioni di cui ai commi 7 e 8, da accertarsi con il procedimento di 
cui all’ultimo periodo del presente comma, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale, sono corrispondentemente rideterminati gli 
incrementi delle aliquote contributive di cui al comma 10, a decorrere 
dall’anno 2011. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sono 
defi nite le modalità per l’accertamento delle economie riscontrate in 
seguito all’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 7 e 8, rispetto 
alle previsioni della spesa a normativa vigente degli enti previdenziali 
pubblici quali risultanti dai bilanci degli enti medesimi.». 

 — Il testo dell’art. 1, comma 1, del decreto-legge 29 marzo 2004, 
n. 81 (Interventi urgenti per fronteggiare situazioni di pericolo per la 
salute pubblica), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 maggio 
2004, n. 138 è il seguente: 
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 «Art. 1. —   1  .   Al fi ne di contrastare le emergenze di salute pubblica 
legate prevalentemente alle malattie infettive e diffusive ed al bioterro-
rismo, sono adottate le seguenti misure: 

   a)   è istituito presso il Ministero della salute il Centro nazionale 
per la prevenzione e il controllo delle malattie con analisi e gestione 
dei rischi, previamente quelli legati alle malattie infettive e diffusive e 
al bioterrorismo, che opera in coordinamento con le strutture regionali 
attraverso convenzioni con l’Istituto superiore di sanità, con l’Istituto 
superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL), con gli 
Istituti zooprofi lattici sperimentali, con le università, con gli istituti di 
ricovero e cura a carattere scientifi co e con altre strutture di assistenza e 
di ricerca pubbliche e private, nonché con gli organi della sanità milita-
re. Il Centro opera con modalità e in base a programmi annuali approva-
ti con decreto del Ministro della salute. Per l’attività e il funzionamento 
del Centro, ivi comprese le spese per il personale, è autorizzata la spesa 
di 32.650.000 euro per l’anno 2004, 25.450.000 euro per l’anno 2005 e 
31.900.000 euro a decorrere dall’anno 2006; 

   b)   è istituito un Istituto di riferimento nazionale specifi co sulla 
genetica molecolare e su altre moderne metodiche di rilevazione e di 
diagnosi, collegato con l’Istituto superiore di sanità e altre istituzio-
ni scientifi che nazionali ed internazionali, con sede in Milano, presso 
l’Ospedale Maggiore, denominato Fondazione «Istituto nazionale di 
genetica molecolare - INGM»; sono autorizzate le seguenti spese: 

 1) la spesa di euro 7.028.000 per l’anno 2004, di euro 
6.508.000 per l’anno 2005 e di euro 6.702.000 a decorrere dall’anno 
2006, fi nalizzata al funzionamento e alla ricerca in base a un program-
ma approvato con decreto del Ministro della salute, nonché, per quanto 
di pertinenza dello Stato, al rimborso delle spese di costituzione del-
l’Istituto medesimo; 

 2) la spesa di euro 5.000.000 per l’anno 2004 per gli interven-
ti di ristrutturazione degli edifi ci adibiti a sede dell’Istituto, nonché per 
le attrezzature del medesimo, previa presentazione dei relativi progetti 
al Ministero della salute; 

   c)   per procedere alla realizzazione di progetti di ricerca in col-
laborazione con gli Stati Uniti d’America, relativi alla acquisizione di 
conoscenze altamente innovative, al fi ne della tutela della salute nei 
settori dell’oncologia, delle malattie rare e del bioterrorismo è autoriz-
zata la spesa di 12.945.000 euro per l’anno 2004, 12.585.000 euro per 
l’anno 2005 e 12.720.000 euro per l’anno 2006. Tali progetti saranno 
individuati con decreto del Ministro della salute, sentita la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano.». 

 — Il testo dell’art. 4  -bis   del decreto-legge 29 dicembre 2000, 
n. 393 (Proroga della partecipazione militare italiana a missioni interna-
zionali di pace, nonché dei programmi delle Forze di polizia italiane in 
Albania), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 2001, 
n. 27 è il seguente: 

 «Art. 4  -bis      (Monitoraggio sanitario)   . — 1. È disposta la realizza-
zione di una campagna di monitoraggio sulle condizioni sanitarie dei 
cittadini italiani che a qualunque titolo hanno operato od operano nei 
territori della Bosnia-Herzegovina e del Kosovo, in relazione a missio-
ni internazionali di pace e di assistenza umanitaria, nonché di tutto il 
personale della pubblica amministrazione, incluso quello a contratto, 
che ha prestato o presta servizio, nei predetti territori, presso le rap-
presentanze diplomatiche o uffi ci ad esse collegati, e dei familiari che 
con loro convivono o hanno convissuto. I relativi accertamenti sanitari 
sono svolti a titolo gratuito presso qualsiasi struttura sanitaria militare 
o civile. 

 2. Con decreto del Ministro della sanità, di concerto con il Mini-
stro della difesa e con il Ministro dell’interno, sentita la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, sono stabiliti le modalità, le condizioni e i criteri 
per l’attuazione del presente articolo e per gli eventuali controlli sulle 
sostanze alimentari importate dai territori indicati al comma 1. 

 3. Il Governo trasmette quadrimestralmente al Parlamento una re-
lazione del Ministro della difesa e del Ministro della sanità sullo stato 
di salute del personale militare e civile italiano impiegato nei territori 
della ex Jugoslavia.». 

 — Il testo dell’art. 5, comma 2 del citato decreto-legge n. 393 del 
2000, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 27 del 2001, è il 
seguente: 

 « 2. All’onere derivante dall’attuazione dell’art. 4  -bis  , valutato in 
lire 25.000 milioni annue a decorrere dall’anno 2001, si provvede, per 
gli anni 2001, 2002 e 2003, mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2001-2003, nell’àm-
bito dell’unità previsionale di base di parte corrente «Fondo speciale» 
dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica per l’anno 2001, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno per lire 
7.000 milioni nell’anno 2001 e per lire 5.000 milioni per ciascuno degli 
anni 2002 e 2003, nonché l’accantonamento relativo al Ministero dei 
trasporti e della navigazione per lire 18.000 milioni nell’anno 2001 e 
per lire 20.000 milioni per ciascuno degli anni 2002 e 2003.». 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 (Ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   1° settem-
bre 1999, n. 205, supplemento ordinario. 

 — La legge 22 dicembre 2008, n. 203 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 
2009), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   30 dicembre 2008, n. 303, 
supplemento ordinario.   

  09G0182  

 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  CAMERA DEI DEPUTATI

      Convocazione    

     La Camera dei deputati è convocata in    254ª seduta pubblica    per martedì 1° dicembre 2009, alle ore 15, con il 
seguente 

  Ordine del giorno:  

 - Comunicazioni del Presidente.   

  09A14484  
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  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  4 novembre 2009 .

      Modalità di pubblicazioni dei provvedimenti emessi in 
caso di insussistenza dei presupposti per la proposta di scio-
glimento dei consigli comunali e provinciali, ai sensi dell’ar-
ticolo 143, comma 7, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, come sostituito dall’articolo 2, comma 30, della legge 
15 luglio 2009, n. 94.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, come sostituito dall’art. 2, comma 30, della legge 
15 luglio 2009, n. 94; 

 Considerato che il comma 7 ultima parte del citato ar-
ticolo dispone che con decreto del Ministro dell’interno 
devono essere disciplinate le modalità di pubblicazione 
dei provvedimenti emessi in caso di insussistenza dei pre-
supposti per la proposta di scioglimento; 

 Ritenuto di individuare le modalità di pubblicazione; 
 Sentito il Garante per la protezione dei dati personali 

che si è espresso con il parere in data 29 ottobre 2009; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il decreto di conclusione del procedimento di cui al-

l’art. 143, comma 7, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, come sostituito dall’art. 2, comma 30, del-
la legge 15 luglio 2009, n. 94, è pubblicato, entro cinque 
giorni dall’adozione, nel sito del Ministero dell’interno 
ed è consultabile solo a partire dal sito stesso nella sezio-
ne dedicata (banner     web)    .   

  Art. 2.
     La pubblicazione del decreto nel sito è consentita per 

un periodo di sei mesi. 
 A scopo di documentazione storica e di mantenimento 

del patrimonio informativo del Ministero dell’interno il 
decreto, decorso il termine di sei mesi, è reso accessibile 
esclusivamente nella sezione «storica» del sito, consulta-
bile solo a partire dal sito stesso.   

  Art. 3.
     La pubblicazione nel sito del decreto deve avvenire 

nel rispetto dell’art. 11 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196.   

  Art. 4.
     Dell’avvenuta pubblicazione del decreto nel sito è data 

diffusione nazionale con pubblicazione per estratto nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 5.
     Non sono consentite forme di pubblicità diverse da 

quelle previste nel presente decreto. 
 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-

ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 4 novembre 2009 

 Il Ministro: MARONI   

  Registrato alla Corte dei conti il 23 novembre 2009
Ministeri istituzionali - Interno, registro n. 10, foglio n. 134

  09A14477

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  23 luglio 2009 .

      Istituzione di un nuovo regime di aiuto in favore di inve-
stimenti produttivi ai sensi dell’articolo 1, comma 845, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, riguardanti le aree tecnolo-
giche individuate dal comma 842 del medesimo articolo e 
per interventi ad essi connessi e collegati.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 1, comma 845 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, che prevede che il Ministro dello sviluppo 
economico con proprio decreto istituisca appositi regimi 
di aiuto in conformità alla normativa comunitaria; 

 Visto il Regolamento CE n. 800/2008 del 6 agosto 
2008 pubblicato nella G.U.U.E. L214 del 9 agosto 2008 
concernente l’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trat-
tato che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato comune (Regolamento generale di esenzione 
per categoria); 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, re-
cante disposizioni per la razionalizzazione degli interven-
ti di sostegno pubblico alle imprese; 

 Vista la Carta degli aiuti di Stato a fi nalità regiona-
le 2007-2013 approvata dalla Commissione europea il 
28 novembre 2007; 

 Visto il PON Ricerca e competitività 2007-2013, adot-
tato con Decisione della Commissione europea C(2007) 
6882 del 21 dicembre 2007; 

 Visto il POI Energie rinnovabili e risparmio energetico 
2007-2013, approvato dalla Commissione UE il 20 di-
cembre 2007 con Decisione n. C(2007) 6820; 

 Visto il PAI Energie rinnovabili e risparmio energetico 
2007-2013, approvato dal CIPE con delibera del 2 aprile 
2008; 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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 Decreta:   

  TITOLO  I 
  AGEVOLAZIONI IN FAVORE DELLA 

REALIZZAZIONE DI INVESTIMENTI PRODUTTIVI

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto disciplina, ai sensi dell’art. 1, 
comma 845 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, i criteri, 
le condizioni e le modalità di concessione di agevolazioni 
in favore della realizzazione di investimenti produttivi, ri-
guardanti le aree tecnologiche individuate dall’articolo 1, 
comma 842 della predetta legge n. 296/2006 e per inter-
venti ad esse connessi e collegati, fi nalizzati a: 

   a)   sviluppo di piccole imprese di nuova 
costituzione; 

   b)   industrializzazione dei risultati di programmi qua-
lifi cati di ricerca o di sviluppo sperimentale; 

   c)   realizzazione di programmi di investimento vol-
ti al risparmio energetico e/o alla riduzione degli impatti 
ambientali delle unità produttive interessate, defi niti con i 
decreti di cui al successivo art. 6; 

   d)   perseguimento di specifi ci obiettivi di innovazio-
ne, miglioramento competitivo e tutela ambientale indivi-
duati dal Ministro dello sviluppo economico con i decreti 
di cui al successivo art. 6. 

 2. Ai fi ni di cui al precedente comma 1: 
   a)   le piccole imprese di nuova costituzione di cui 

alla lettera   a)   sono quelle costituite non prima di venti-
quattro mesi alla data di presentazione della domanda 
di accesso alle agevolazioni di cui al presente decreto e 
autonome, ai sensi dell’art. 3 dell’allegato 1 al Regola-
mento CE n. 800/2008 del 6 agosto 2008 pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea L214 del 9 agosto 
2008, nel seguito indicato «Regolamento GBER»; 

   b)   i programmi di ricerca e sviluppo sperimentale di 
cui alla lettera   b)   sono considerati qualifi cati nei seguenti 
casi: 

 se realizzati in collaborazione con Organismi di 
ricerca così come defi niti dalla disciplina comunitaria in 
materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e 
innovazione n. 2006/C 323/01; 

 se agevolati sulla base di norme comunitarie, sta-
tali e regionali fi nalizzate alla promozione di attività di ri-
cerca e sviluppo sperimentale, sempreché completamente 
realizzati da non oltre 24 mesi alla data di presentazione 
della domanda di accesso alle agevolazioni di cui al pre-
sente decreto; 

 qualora l’impresa, a seguito della realizzazione 
del programma, abbia depositato un brevetto prima della 
data di presentazione della domanda di accesso alle age-
volazioni di cui al presente decreto.   

  Art. 2.
      Soggetti benefi ciari    

     1. Ai fi ni della classifi cazione delle imprese di picco-
la, media o grande dimensione si rinvia ai criteri indicati 
nell’allegato 1 al Regolamento GBER e nel decreto del 
Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005. 

 2. Alla data di presentazione della domanda di accesso 
alle agevolazioni, le imprese destinatarie degli interventi 
previsti dal presente decreto devono possedere i seguenti 
requisiti: 

   a)   essere regolarmente costituite ed iscritte nel Regi-
stro delle imprese; se si tratta di imprese di servizi, essere 
costituite sotto forma di società; 

   b)   essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti 
civili, non essere in liquidazione volontaria e non essere 
sottoposte a procedure concorsuali; 

   c)   trovarsi in regime di contabilità ordinaria; 
   d)   non rientrare tra le imprese che hanno ricevuto e, 

successivamente, non rimborsato o depositato in un conto 
bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili 
dalla Commissione europea; 

   e)   trovarsi in regola con le disposizioni vigenti in ma-
teria di normativa edilizia ed urbanistica, del lavoro, della 
prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell’am-
biente ed essere in regola con gli obblighi contributivi; 

   f)   non essere state destinatarie, nei tre anni preceden-
ti la domanda, di provvedimenti di revoca totale di agevo-
lazioni concesse dal Ministero dello sviluppo economico, 
ad eccezione di quelli derivanti da rinunce; 

   g)   aver restituito agevolazioni godute per le quali è 
stato disposto dal Ministero dello sviluppo economico un 
ordine di recupero; 

   h)   non trovarsi in condizioni tali da risultare impre-
sa in diffi coltà così come individuata nel Regolamento 
GBER; 

   i)   essere in possesso degli ulteriori specifi ci requisiti 
indicati ai Titoli II e III.   

  Art. 3.
      Programmi ammissibili    

     1. Sono ammissibili alle agevolazioni i programmi di 
investimento rientranti nelle tipologie indicate nei suc-
cessivi Titoli II e III del presente decreto e riguardanti le 
seguenti attività: 

   a)   sezione C della classifi cazione delle attività eco-
nomiche ISTAT 2007; 

   b)   produzione e distribuzione di energia elettrica e di 
calore di cui alla sezione D della predetta classifi cazione 
ISTAT, nei limiti indicati nell’allegato n. 1; 

   c)   attività di servizi elencate nell’allegato n. 1. 
 Con riferimento alle attività di cui alla lettera   a)  , in 

conformità ai divieti e alle limitazioni derivanti da dispo-
sizioni comunitarie, non sono ammissibili alle agevola-
zioni i programmi d’investimento riguardanti le attività 
economiche relative ai settori della Siderurgia, della Can-
tieristica navale, dell’Industria carboniera e delle Fibre 
sintetiche, come individuate nell’allegato 1 al presente 
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decreto. Per quanto riguarda il settore della trasformazio-
ne e commercializzazione di prodotti agricoli, ulteriori 
precisazioni sono contenute nel medesimo allegato 1. 

 2. Ciascun programma deve essere da solo suffi ciente 
a conseguire gli obiettivi previsti, e deve essere realizza-
to nell’ambito di unità produttive ubicate nelle aree che 
risultano ammissibili in relazione a quanto previsto nei 
Titoli II e III. Per unità produttiva si intende una struttu-
ra produttiva, dotata di autonomia tecnica, organizzativa, 
gestionale e funzionale, eventualmente articolata su più 
immobili e/o impianti, anche fi sicamente separati ma col-
legati funzionalmente. 

 3. I programmi devono essere avviati successivamen-
te alla presentazione della domanda di agevolazioni. Per 
avvio del programma si intende la data del primo titolo di 
spesa ammissibile. 

 Pertanto, non sono ammissibili i programmi per i qua-
li esistano titoli di spesa, ivi compresi quelli relativi ad 
acconti, antecedenti alla presentazione della domanda di 
agevolazioni, anche se non rendicontati. Non sono am-
missibili alle agevolazioni i programmi costituiti da in-
vestimenti di mera sostituzione di impianti, macchinari e 
attrezzature. Non sono, altresì, ammissibili i programmi 
realizzati, in tutto o in parte, con la modalità del cosiddet-
to «contratto chiavi in mano».   

  Art. 4.
      Spese ammissibili    

     1. Le spese ammissibili debbono riferirsi all’acquisto e 
alla costruzione di immobilizzazioni, come defi nite dagli 
articoli 2423 e seguenti del codice civile, nella misura ne-
cessaria alle fi nalità del programma oggetto della richie-
sta di agevolazioni. Dette spese riguardano: 

   a)   suolo aziendale e sue sistemazioni; le spese rela-
tive all’acquisto del suolo aziendale sono ammesse nel li-
mite del 10% dell’investimento complessivo ammissibile 
del programma; 

   b)   opere murarie e assimilate; 
   c)   infrastrutture specifi che aziendali; 
   d)   macchinari, impianti ed attrezzature varie nuovi di 

fabbrica, ivi compresi quelli necessari all’attività ammi-
nistrativa dell’impresa, ed esclusi quelli relativi all’attivi-
tà di rappresentanza; mezzi mobili strettamente necessari 
al ciclo di produzione o per il trasporto in conservazione 
condizionata dei prodotti, purché dimensionati alla effet-
tiva produzione, identifi cabili singolarmente ed a servizio 
esclusivo dell’unità produttiva oggetto delle agevolazio-
ni; per il settore dei trasporti sono escluse le spese relative 
all’acquisto di mezzi e attrezzature di trasporto; 

   e)   programmi informatici commisurati alle esigen-
ze produttive e gestionali dell’impresa, brevetti, licenze, 
know-how e conoscenze tecniche non brevettate concer-
nenti nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi, 
per la parte in cui sono utilizzati per l’attività svolta nel-
l’unità produttiva interessata dal programma; per le gran-
di imprese, tali spese sono ammissibili solo fi no al 50% 
dell’investimento complessivo ammissibile. 

 2. Non sono ammesse le spese relative ai beni acquisiti 
con il sistema della locazione fi nanziaria. 

 3. Sono inoltre ammissibili, per le sole PMI, le spese 
relative a consulenze connesse al programma d’investi-
mento, ai sensi dell’art. 26 del Regolamento GBER. Tali 
spese sono ammissibili solo fi no al 3% dell’importo com-
plessivo ammissibile per ciascun programma d’investi-
mento, fermo restando che la relativa intensità dell’aiuto 
è pari al 50% in equivalente sovvenzione lordo. 

 4. Non sono ammesse le spese relative a macchinari, 
impianti e attrezzature usati, le spese di funzionamento, 
le spese notarili, quelle relative a imposte, tasse, scorte 
e quelle relative all’acquisto di beni immobili che hanno 
già benefi ciato, nei dieci anni antecedenti la data di pre-
sentazione della domanda, di altri aiuti, fatta eccezione 
per quelli di natura fi scale, salvo il caso in cui le ammi-
nistrazioni concedenti abbiano revocato e recuperato to-
talmente gli aiuti medesimi. Non sono altresì ammissibili 
singoli beni di importo inferiore a 500,00 euro, al netto 
di IVA. 

 5. Ai fi ni dell’ammissibilità delle spese, i relativi pa-
gamenti devono essere regolati esclusivamente a mezzo 
bonifi co bancario. Ulteriori limiti e condizioni di ammis-
sibilità delle spese sono riportate nell’allegato n. 2 al pre-
sente decreto.   

  Art. 5.
      Forma e intensità delle agevolazioni    

     1. In relazione alle tipologie di intervento di cui al-
l’art. 1, comma 1, le agevolazioni di cui al presente de-
creto possono essere concesse, alle condizioni ed entro 
i limiti delle intensità massime di aiuto previste dal Re-
golamento GBER, nella forma di contributi in conto im-
pianti e/o contributi in conto interessi e/o fi nanziamen-
to agevolato e/o garanzia. Relativamente ai programmi 
d’investimento riguardanti le attività di trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli, si applicano le 
disposizioni di cui all’art. 13, comma 9 del Regolamento 
GBER, ove più favorevoli. 

 2. Il contributo in conto interessi è concesso in rela-
zione ad un fi nanziamento bancario ordinario stipulato 
dal soggetto benefi ciario a tasso di mercato e destinato 
alla copertura fi nanziaria del programma, non superiore 
al 75% per cento delle spese ammissibili, con una dura-
ta massima di dieci anni oltre un periodo di preammor-
tamento commisurato alla durata del programma. Detto 
fi nanziamento è deliberato dai soggetti autorizzati al-
l’esercizio dell’attività creditizia ai sensi del testo unico 
bancario di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385; il contributo è determinato in percentuale del tasso 
di riferimento di cui al comma 4 in misura massima non 
superiore all’80% dello stesso. Il fi nanziamento agevola-
to è concesso dal Ministero dello sviluppo economico in 
misura non superiore al 75% per cento delle spese am-
missibili, con una durata massima di dieci anni oltre un 
periodo di preammortamento commisurato alla durata del 
programma. Il tasso agevolato di fi nanziamento è pari al 
20 per cento del tasso di riferimento di cui al comma 4. 

 3. Con riferimento alle agevolazioni nella forma di ga-
ranzia, la concessione potrà avvenire alternativamente: 

   a)   a titolo di aiuto    de minimis   , secondo quanto pre-
visto nel Regolamento CE n. 1998/2006 pubblicato nella 
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  Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea L 379 del 22 di-
cembre 2006; 

   b)   alle condizioni e nei limiti indicati dall’art. 5, pa-
ragrafo1, lettera   c)   del Regolamento GBER. 

 4. La misura delle agevolazioni è defi nita in termini 
di intensità massime rispetto alle spese ammissibili ed è 
espressa in equivalente sovvenzione lordo che esprime il 
valore attualizzato dell’aiuto espresso come percentuale 
del valore attualizzato delle spese ammissibili. Le spese 
ammissibili e le agevolazioni erogabili in più rate sono 
attualizzate/rivalutate al momento della concessione. Il 
tasso di interesse da applicare ai fi ni dell’attualizzazio-
ne è il tasso di riferimento applicabile al momento della 
concessione, determinato a partire dal tasso base fi ssato 
dalla Commissione europea e pubblicato sul sito Internet 
all’indirizzo seguente: http://ec.europa.eu/comm/compe-
tition/state_aid/legislation/reference_rates.html 

 5. Le intensità massime delle agevolazioni, riportate 
nell’allegato n. 3 al presente decreto, sono quelle previ-
ste, per dimensione di impresa benefi ciaria e per ciascuna 
area ammissibile, dalla Carta degli aiuti a fi nalità regio-
nale approvata dalla Commissione europea per il perio-
do 2007-2013. Relativamente ai grandi progetti di inve-
stimento così come defi niti nel Regolamento GBER e ai 
programmi riguardanti il settore dei trasporti, le intensità 
massime di aiuto sono quelle previste per le imprese di 
grande dimensione, indipendentemente dalla dimensione 
effettiva dell’impresa benefi ciaria. 

 6. I soggetti benefi ciari delle agevolazioni sono obbli-
gati ad apportare un contributo fi nanziario, attraverso ri-
sorse proprie ovvero mediante fi nanziamento esterno, in 
una forma priva di qualsiasi tipo di sostegno pubblico, 
pari almeno al 25% del totale delle spese ammissibili ri-
guardanti le immobilizzazioni e sono tenuti all’obbligo 
del mantenimento dei beni agevolati per almeno cinque 
anni, ovvero tre anni nel caso di PMI, dalla data di ultima-
zione. Per data di ultimazione si intende la data relativa 
all’ultimo titolo di spesa ammissibile. 

 7. Le agevolazioni concesse in relazione ai programmi 
d’investimento di cui al presente decreto non sono cumu-
labili con altre agevolazioni pubbliche concesse per le me-
desime spese, incluse quelle concesse a titolo    de minimis    
secondo quanto previsto dal Regolamento 1998/2006.   

  Art. 6.

      Modalità di attuazione    

     1. Il Ministro dello sviluppo economico stabilisce, con 
propri decreti, in relazione a ciascuna delle tipologie di 
intervento di cui all’art. 1, comma 1, i termini, le moda-
lità e le procedure per la presentazione delle domande di 
accesso alle agevolazioni, i criteri di selezione e valuta-
zione, con riferimento alla procedura prevista dall’art. 5 
del decreto legislativo del 31 marzo 1998, n. 123, nonché 
l’eventuale ricorso a soggetti terzi per la gestione di una o 
più fasi del procedimento. 

 2. Con i decreti di cui al comma 1, il Ministro dello svi-
luppo economico può altresì stabilire indicazioni ovvero 
limitazioni specifi che con riferimento: 

   a)   ai programmi di investimento e alle attività 
ammissibili; 

   b)   ai limiti minimi e massimi degli investimenti am-
missibili, alle spese ammissibili e alla durata massima dei 
programmi di investimento agevolati; 

   c)   alla forma e alla misura delle agevolazioni di cui 
all’art. 5, nonché alle relative modalità di erogazione. 

 3. L’erogazione delle agevolazioni è effettuata sulla 
base di stati di avanzamento documentati.   

  Art. 7.

      Monitoraggio, ispezioni e controlli    

     1. In ogni fase del procedimento il Ministero dello svi-
luppo economico può disporre controlli e ispezioni anche 
a campione sui programmi agevolati, al fi ne di verifi care 
le condizioni per la fruizione e il mantenimento delle age-
volazioni medesime, nonché l’attuazione degli interventi 
fi nanziati. 

 2. Il Ministero dello sviluppo economico presenta alla 
Commissione europea relazioni annuali relative alle age-
volazioni concesse sulla base del presente decreto, com-
prendenti in particolare gli elenchi dei benefi ciari ed i 
relativi settori di attività economica, gli importi concessi 
per ciascun benefi ciario e le relative intensità. 

 3. Con riferimento ai programmi di cui al Titolo II, 
ogni qualvolta è concesso un aiuto in base al presente de-
creto a favore di programmi di investimento superiori a 
50 milioni di euro non soggetti alla notifi ca individuale 
di cui all’art. 10, il Ministero dello sviluppo economico, 
fornisce alla Commissione europea, entro venti giorni la-
vorativi dalla concessione delle agevolazioni, le informa-
zioni richieste nel modulo standard di cui all’allegato II 
del Regolamento GBER.   

  Art. 8.

      Revoche    

     1. Le agevolazioni concesse sono revocate, in tutto o 
in parte secondo quanto previsto nel provvedimento di 
concessione delle agevolazioni: 

   a)   in caso di mancato rispetto dei divieti di cumulo 
di cui all’art. 5, comma 7; 

   b)   in caso di mancata realizzazione del programma 
di investimenti; 

   c)   in caso di non mantenimento dei beni per l’uso 
previsto e per il periodo indicato all’art. 5, comma 6; 

   d)   in tutti gli altri casi eventualmente previsti dai de-
creti di cui all’art. 6. 

 Con il suddetto provvedimento di concessione sono 
altresì disciplinate le modalità di recupero delle agevo-
lazioni revocate e le relative sanzioni amministrative nel 
rispetto dei principi sanciti dal decreto legislativo 31 mar-
zo 1998, n. 123.   
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  TITOLO  II 

  PROGRAMMI RELATIVI AD INVESTIMENTI 
NELLE AREE DI CUI ALL’ARTICOLO 87, 

PARAGRAFO 3, LETTERE A) E C) DEL TRATTATO

  Art. 9.

      Aree territoriali e programmi ammissibili    

     1. I programmi di investimento di cui al comma 2, ri-
guardanti le tipologie di intervento di cui all’art. 1, com-
ma 1, possono essere realizzati unicamente nelle aree 
ammesse alla deroga di cui all’art. 87, paragrafo, 3 lettere 
  a)   e   c)   del Trattato UE e previste dalla Carta degli aiuti a 
fi nalità regionale approvata dalla Commissione europea 
per il periodo 2007-2013. 

 2. Le agevolazioni relative ai programmi di cui al pre-
sente Titolo possono essere concesse a fronte di program-
mi d’investimento riconducibili alle seguenti tipologie: 

   a)   realizzazione di nuove unità produttive; 

   b)   ampliamento di unità produttive esistenti; 

   c)   diversifi cazione della produzione di un’unità pro-
duttiva in nuovi prodotti aggiuntivi; 

   d)   cambiamento fondamentale del processo di pro-
duzione complessivo di un’unità produttiva esistente. 

 3. Relativamente ai programmi d’investimento riguar-
danti le attività di trasformazione e commercializzazio-
ne dei prodotti agricoli, le imprese di grande dimensione 
possono accedere alle agevolazioni solo qualora abbiano 
meno di 750 dipendenti e/o un fatturato inferiore a 200 
milioni di euro, calcolati a norma dell’allegato 1 al Rego-
lamento GBER.   

  Art. 10.

      Notifi ca individuale    

     1. Secondo quanto previsto dal Regolamento GBER, 
per i programmi con investimenti ammissibili in immobi-
lizzazioni superiori a 50 milioni di euro, qualora l’impor-
to complessivo di agevolazioni concedibili sia superiore 
al 75 % del massimale di aiuto che potrebbe ottenere un 
programma con investimenti ammissibili pari a 100 mi-
lioni di euro applicando i massimali di aiuto per le grandi 
imprese, la concessione delle agevolazioni è subordinata 
alla notifi ca individuale ed alla successiva autorizzazione 
da parte della Commissione europea. È altresì subordinata 
alla notifi ca individuale ed alla successiva autorizzazione 
da parte della Commissione europea, la concessione del-
le agevolazioni riguardanti le spese relative a consulenze 
connesse al programma d’investimento, di cui al prece-
dente art. 4, comma 3, qualora l’ammontare delle predet-
te agevolazioni sia superiore a 2 milioni di euro.   

  TITOLO  III 

  PROGRAMMI RELATIVI AD INVESTIMENTI 
PROPOSTI DA PMI IN AREE DIVERSE DA QUELLE 

DI CUI ALL’ARTICOLO 87, PARAGRAFO 3, 
LETTERE A) E C) DEL TRATTATO

  Art. 11.

      Soggetti benefi ciari, aree e programmi ammissibili    

     1. Le agevolazioni previste dal presente Titolo possono 
essere concesse solo a piccole e medie imprese che realiz-
zano programmi d’investimento. 

 2. I programmi di cui al comma 3, riferiti alle tipologie 
di intervento di cui all’art. 1, comma 1, possono essere 
unicamente realizzati nelle aree del territorio nazionale 
diverse da quelle ammesse alla deroga di cui all’art. 87, 
paragrafo, 3 lettere   a)   e   c)   del Trattato UE previste dalla 
Carta degli aiuti a fi nalità regionale approvata dalla Com-
missione europea per il periodo 2007-2013. 

 3. Le agevolazioni di cui al presente Titolo possono 
essere concesse a fronte di programmi d’investimento ri-
conducibili alle seguenti tipologie: 

   a)   alla realizzazione di nuove unità produttive; 
   b)   all’ampliamento di unità produttive esistenti; 
   c)   alla diversifi cazione della produzione di un’unità 

produttiva in nuovi prodotti aggiuntivi; 
   d)   ad un cambiamento fondamentale del processo di 

produzione complessivo di un’unità produttiva esistente.   

  Art. 12.

      Notifi ca individuale    

     1. Per i programmi comportanti agevolazioni di impor-
to totale lordo superiore a 7,5 milioni di euro, la conces-
sione delle agevolazioni è subordinata alla notifi ca indi-
viduale ed alla successiva autorizzazione da parte della 
Commissione europea. È altresì subordinata alla notifi ca 
individuale ed alla successiva autorizzazione da parte del-
la Commissione europea, la concessione delle agevola-
zioni riguardanti le spese relative a consulenze connesse 
al programma di investimento, di cui al precedente art. 4, 
comma 3, qualora l’ammontare delle predette agevola-
zioni sia superiore a 2 milioni di euro. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 luglio 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 ottobre 2009
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 3, 

foglio n. 394
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  ALLEGATO 1

      Condizioni di ammissibilità alle agevolazioni per i programmi 
riferiti alle attività di produzione e distribuzione di energia 

elettrica e di calore  

 I programmi di investimento ammissibili devono riguardare la pro-
duzione e distribuzione di energia elettrica e di calore, di cui alle classi 
35.1 e 35.3 della classifi cazione delle attività economiche ISTAT 2007, 
limitatamente agli impianti alimentati da fonti rinnovabili o che concor-
rono all’incremento dell’effi cienza energetica e al risparmio energetico, 
con potenza non superiore a 50 MW elettrici. 

 A tal fi ne: 
   a)   per fonti rinnovabili si intendono: le fonti energetiche rinno-

vabili non fossili (eolica, solare, geotermica, del moto ondoso, maremo-
trice, idraulica, biomasse, gas di discarica, gas residuati dai processi di 
depurazione e biogas). In particolare, per biomasse si intende: la parte 
biodegradabile dei prodotti, rifi uti e residui provenienti dall’agricoltura 
(comprendente sostanze vegetali e animali) e dalla silvicoltura e dalle 
industrie connesse, nonché la parte biodegradabile dei rifi uti industriali 
e urbani; 

   b)   per impianti che concorrono all’incremento dell’effi cienza 
energetica e al risparmio energetico si intendono: quelli di cogenerazio-
ne, quelli che utilizzano calore di risulta, fumi di scarico ed altre forme 
di energia recuperabile in processi e in impianti e quelli che utilizzano 
fonti fossili prodotte esclusivamente da giacimenti minori isolati; 

   c)   gli impianti di cogenerazione sono quelli defi niti dall’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas e rispondenti ai valori limite concernenti 
l’Indice di Risparmio di Energia (IRE) e il Limite Termico (LT) sta-
biliti dall’Autorità medesima. Detti impianti devono obbligatoriamente 
dotarsi, nell’ambito del programma da agevolare, della strumentazione 
necessaria per la rilevazione degli elementi utili a verifi care il rispetto 
dei citati valori limite. Il mancato raggiungimento di tali valori, ridotti 
del 5% in ciascuno degli anni del periodo previsto dall’art. 5, comma 6 
del presente decreto, o l’assenza della strumentazione di rilevazione, 
riscontrata nel detto periodo, comporta la revoca delle agevolazioni, 
commisurata al periodo di mancato rispetto delle dette condizioni; 

   d)   tra le spese ammissibili sono comprese anche quelle relative 
agli impianti di distribuzione dell’energia elettrica, del vapore e dell’ac-
qua calda, purché gli stessi siano di proprietà dell’impresa produttrice, 
siano realizzati su terreni di cui l’impresa stessa abbia piena disponibi-
lità, per la parte necessaria a raggiungere l’utente della fornitura e/o del 
servizio e, comunque, non oltre il territorio comunale nel quale è ubica-
to l’impianto di produzione oggetto del programma da agevolare. 

  Attività non ammissibili per divieti e limitazioni derivanti dalle vigenti 
disposizioni comunitarie.  

  Siderurgia:    tutte le attività connesse alla produzione di almeno uno 
dei seguenti prodotti: 

   a)   ghisa grezza e ferro-leghe: ghisa per la produzione dell’ac-
ciaio, ghisa per fonderia e altre ghise grezze, ghisa manganesifera e fer-
ro-manganese carburato, escluse altre ferro-leghe; 

   b)   prodotti grezzi e prodotti semilavorati di ferro, d’acciaio co-
mune o d’acciaio speciale: acciaio liquido colato o no in lingotti, com-
presi i lingotti destinati alla fucinatura di prodotti semilavorati: blumi, 
billette e bramme; bidoni, coils, larghi laminati a caldo; prodotti fi niti 
a caldo di ferro, ad eccezione della produzione di acciaio liquido per 
colatura per fonderie di piccole e medie dimensioni; 

   c)   prodotti fi niti a caldo di ferro, d’acciaio comune o d’acciaio 
speciale: rotaie, traverse, piastre e stecche, travi, profi lati pesanti e barre 
da 80 mm. e più, palancole, barre e profi lati inferiori a 80 mm. e piatti 
inferiori a 150 mm., vergella, tondi e quadri per tubi, nastri e bande 
laminate a caldo (comprese le bande per tubi), lamiere laminate a caldo 
(rivestite o meno), piastre e lamiere di spessore di 3 mm. e più, larghi 
piatti di 150 mm. e più, ad eccezione di fi li e prodotti fabbricati con fi li 
metallici, barre lucide e ghisa; 

   d)   prodotti fi niti a freddo: banda stagnata, lamiere piombate, 
banda nera, lamiere zincate, altre lamiere rivestite, lamiere laminate a 
freddo, lamiere magnetiche, nastro destinato alla produzione di banda 
stagnata, in rotoli e in fogli; 

   e)   tubi: tutti i tubi senza saldatura e i tubi saldati in acciaio di un 
diametro superiore a 406,4 mm. 

  Cantieristica navale:    così come contemplata nella comunicazione 
della Commissione concernente la proroga della disciplina degli aiuti di 
Stato al settore della costruzione navale, 2006/C 260/03 pubblicata sulla 
G.U.U.E C260 del 28 ottobre 2006. 

  Industria carboniera:    così come individuata nel Regolamento CE 
n. 1407/2002, concernente gli aiuti di stato all’industria carboniera, 
pubblicato sulla G.U.C.E. L205 del 2 agosto 2002. 

  Fibre sintetiche:    attività relative a: 
   a)   estrusione/testurizzazione di tutti i tipi generici di fi bre e fi lati 

poliesteri, poliammidici, acrilici o polipropilenici, a prescindere dal loro 
impiego fi nale; 

   b)   polimerizzazione (compresa la policondensazione) laddo-
ve questa sia integrata con l’estrusione sotto il profi lo degli impianti 
utilizzati; 

   c)   qualsiasi processo ausiliario, connesso all’installazione con-
temporanea di capacità di estrusione/testurizzazione da parte del poten-
ziale benefi ciario o di un’altra società del gruppo cui esso appartiene, 
il quale nell’ambito della specifi ca attività economica in questione 
risulti di norma integrato a tali capacità sotto il profi lo degli impianti 
utilizzati. 

  Precisazioni sulle attività di trasformazione e commercializzazione di 
prodotti agricoli.  

 Nell’ambito delle attività di trasformazione e commercializzazio-
ne di prodotti agricoli sono escluse le attività di fabbricazione e com-
mercializzazione dei prodotti di imitazione o di sostituzione del latte e 
dei prodotti lattiero-caseari di cui all’art. 3, paragrafo 2 del reg. (CE) 
n. 1898/87 del Consiglio, relativo alla protezione del latte e dei prodotti 
lattiero-caseari all’atto della commercializzazione. 

 Ai fi ni del presente decreto: 
 per «prodotti agricoli» si intendono: 

   i)   i prodotti elencati nell’allegato I del Trattato, esclusi i pro-
dotti della pesca e dell’acquacoltura, che rientrano nel campo di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio; 

   ii)   i prodotti di cui ai codici NC 4502, 4503 e 4504 (sugheri); 
   iii)   i prodotti di imitazione o di sostituzione del latte e dei 

prodotti lattiero-caseari di cui all’art. 3, paragrafo 2, del regolamento 
(CEE) n. 1898/87; 

 per «prodotti di imitazione o di sostituzione del latte e dei pro-
dotti lattiero-caseari» si intendono i prodotti che potrebbero essere con-
fusi con il latte o i prodotti lattiero-caseari ma la cui composizione dif-
ferisce da questi ultimi in quanto contengono grassi o proteine d’origine 
non casearia con o senza proteine derivate dal latte [«prodotti diversi dai 
prodotti lattiero-caseari» di cui all’art. 3, paragrafo 2, del regolamento 
(CEE) n. 1898/87]; 

 per «trasformazione di prodotti agricoli» si intende qualsiasi 
trattamento di un prodotto agricolo, in cui il prodotto ottenuto in seguito 
a tale trattamento resta pur sempre un prodotto agricolo, ad eccezione 
delle attività agricole necessarie per preparare un prodotto animale o 
vegetale alla prima vendita; 

 per «commercializzazione di un prodotto agricolo» si intende 
la detenzione o l’esposizione di un prodotto agricolo allo scopo di ven-
dere, consegnare o immettere sul mercato in qualsiasi altro modo detto 
prodotto, ad eccezione della prima vendita da parte di un produttore 
primario a rivenditori o a imprese di trasformazione, e qualsiasi attività 
che prepara il prodotto per tale prima vendita; la vendita da parte di un 
produttore primario a consumatori fi nali è considerata commercializza-
zione se avviene in locali separati riservati a tale scopo. 

  Elenco delle attività di servizi ammissibili.  
  N.B.: le singole attività ammissibili fanno riferimento, al fi ne di 

una loro corretta e puntuale individuazione, ai codici della Classifi ca-
zione delle attività economiche ISTAT 2007, alla quale, pertanto, si ri-
manda per ogni ulteriore approfondimento   . 

 52 - Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti, con esclusio-
ne dei mezzi di trasporto. 

 61 - Telecomunicazioni, ivi inclusa la ricezione, registrazione, 
amplifi cazione, diffusione, elaborazione, trattamento e trasmissione 
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di segnali e dati da e per lo spazio e la trasmissione di spettacoli e/o 
programmi radiotelevisivi da parte di soggetti diversi da quelli titolari 
di concessione per la radiodiffusione sonora e/o televisiva in ambito 
nazionale di cui alla legge 6 agosto 1990, n. 233 e successive modifi che 
e integrazioni 

 Informatica e attività connesse, limitatamente a: 
   a)   produzione di software, consulenza informatica e attività 

connesse (rif. 62.0) , ivi inclusi i servizi connessi alla realizzazione di 
sistemi tecnologici avanzati per la produzione e/o diffusione di servizi 
telematici e quelli di supporto alla ricerca e all’innovazione tecnologica 
in campo informatico e telematico; 

   b)   elaborazione dei dati, hosting e attività connesse, portali web 
(rif. 63.1); 

   c)   edizione di software (rif. 58.2); 
   d)   pubblicazione di elenchi e mailing list (rif. 58.12); 
   e)   riparazione e manutenzione di altre macchine di impiego ge-

nerale (rif. 33.12.5); 
   f)   riparazione e manutenzione di computer e periferiche (rif. 

95.11.0); 
   g)   attività dei disegnatori grafi ci di pagine web (rif. 74.10.21). 

 72 - Ricerca scientifi ca e Sviluppo, ivi inclusi i servizi di assistenza 
alla ricerca e all’introduzione/adattamento di nuove tecnologie e nuovi 
processi produttivi e di controllo, i servizi di consulenza per le proble-
matiche della ricerca e sviluppo e quelli di supporto alla ricerca e all’in-
novazione tecnologica in campo informatico e telematico. 

 Attività professionali, scientifi che e tecniche, limitatamente a: 
   a)   ricerche di mercato (rif. 73.20), ivi inclusi i servizi connessi 

alle problematiche del marketing e della penetrazione commerciale e 
dell’import-export; 

   b)   attività di consulenza gestionale (rif. 70.2), ivi inclusa la 
consulenza relativa alle problematiche della gestione, gli studi e le pia-
nifi cazioni, l’organizzazione amministrativo-contabile, l’assistenza ad 
acquisti ed appalti, le problematiche della logistica e della distribuzione 
e le problematiche dell’uffi cio, con esclusione dell’attività degli ammi-
nistratori di società ed enti; 

   c)   attività degli studi di architettura, ingegneria ed altri studi 
tecnici (rif. 71.1), ivi compresi i servizi di manutenzione e sicurezza 
impiantistica, i servizi connessi alla realizzazione e gestione di sistemi 
tecnologici avanzati per il risparmio energetico e per la tutela ambien-
tale in relazione alle attività produttive, i servizi per l’introduzione di 
nuovi vettori energetici, i servizi connessi alle problematiche dell’ener-
gia, ambientali e della sicurezza sul lavoro, i servizi di trasferimento 
tecnologico connessi alla produzione ed alla lavorazione e trattamento 
di materiali, anche residuali, con tecniche avanzate; 

   d)   consulenza in materia di sicurezza (rif. 74.90.2); 
   e)   attività dei disegnatori tecnici (rif. 74.10.3); 
   f)   collaudi e analisi tecniche (rif. 71.20) ivi compresi i servizi 

connessi alle problematiche riguardanti la qualità e relativa certifi cazio-
ne nell’impresa; 

   g)   laboratori fotografi ci per lo sviluppo e la stampa (rif. 74.20.2) 
e attività di aerofotografi a (rif. 74.20.12); 

   h)   attività di imballaggio e confezionamento (rif. 82.92); 
   i)   design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, calzature, 

gioielleria, mobili e altri beni personali o per la casa (rif. 74. 10.1 e 
74.10.9); 

   j)   attività dei call center (rif. 82.20). 
 Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifi uti e 

risanamento, limitatamente a: 
   a)   raccolta, trattamento e smaltimento dei rifi uti (rif. 38.1 e 

38.2), limitatamente a quelli di origine industriale e commerciale; 
   b)   raccolta e depurazione delle acque di scarico (rif. 37.00.0), 

limitatamente alla diluizione, fi ltraggio, sedimentazione, decantazione 
con mezzi chimici, trattamento con fanghi attivati e altri processi fi na-
lizzati alla depurazione delle acque refl ue di origine industriale.   

  ALLEGATO 2

      Ulteriori limiti e condizioni di ammissibilità delle spese  

 Per quanto riguarda i programmi d’investimento di cui ai titoli II 
e III: 

 1) le spese relative alle opere murarie e assimilate, di cui al com-
ma 1, lettera   b)   dell’art. 4, sono ammissibili nella misura massima del 
40% dell’importo complessivo degli investimenti ammissibili per cia-
scun programma d’investimento; 

 2) le spese relative alle attrezzature di cui al comma 1, lettera   d)   
dell’art. 4, la cui installazione non sia prevista presso l’unità produttiva 
interessata dal programma bensì presso altre unità, della stessa impresa 
o di altre dello stesso gruppo o di terzi, possono essere ammesse alle 
agevolazioni purché tali unità produttive siano ubicate in territori am-
missibili; le relative agevolazioni sono calcolate applicando l’intensità 
d’aiuto prevista per le suddette diverse unità produttive fermo restando 
che, qualora per queste ultime l’intensità di aiuto sia superiore a quel-
la stabilita per l’area in cui è localizzata l’unità produttiva oggetto del 
programma, le agevolazioni saranno calcolate applicando l’intensità di 
aiuto relativa a quest’ultima; 

 3) le spese relative all’acquisto del suolo, di immobili o di pro-
grammi informatici o di brevetti, di cui al comma 1, lettere   a)  ,   b)   ed   e)   
dell’art. 4, di proprietà di uno o più soci dell’impresa richiedente le age-
volazioni o, nel caso di soci persone fi siche, dei relativi coniugi ovvero 
di parenti o affi ni dei soci stessi entro il terzo grado, sono ammissibili 
in proporzione alle quote di partecipazione nell’impresa medesima de-
gli altri soci; la rilevazione della sussistenza delle predette condizioni, 
con riferimento sia a quella di socio che a quella di proprietario, che 
determinano la parzializzazione della spesa, va effettuata a partire dai 
ventiquattro mesi precedenti la data di presentazione della domanda 
di agevolazioni. Le predette spese relative alla compravendita tra due 
imprese non sono ammissibili qualora, a partire dai ventiquattro mesi 
precedenti la data di presentazione della domanda di accesso, le imprese 
medesime si siano trovate nelle condizioni di cui all’art. 2359 del codice 
civile o siano state entrambe partecipate, anche cumulativamente, per 
almeno il venticinque per cento, da medesimi altri soggetti; tale ultima 
partecipazione rileva, ovviamente, anche se determinata in via indiretta. 
A tal fi ne va acquisita una specifi ca dichiarazione del legale rappresen-
tante del soggetto benefi ciario o di un suo procuratore speciale resa ai 
sensi e per gli effetti degli articoli 47 e 76 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000; 

 4) in relazione alle spese per l’acquisto del suolo aziendale e 
dell’immobile di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 1 dell’art. 4, qualora 
il programma d’investimento sia agevolato con risorse FESR, ai fi ni del-
l’ammissibilità di dette spese, l’impresa deve produrre apposita perizia 
giurata, rilasciata da professionisti iscritti all’albo degli ingegneri, o de-
gli architetti, o dei geometri, o dei dottori agronomi, o dei periti agrari, o 
dei periti industriali edili, attestante il valore di mercato del suolo e/o dei 
fabbricati e la conformità dei fabbricati alle vigenti normative, secondo 
quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica n. 196 del 
3 ottobre 2008.   
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  09A14316

    DECRETO  16 novembre 2009 .

      Disposizioni in materia di incentivazione dell’energia elettrica prodotta da impianti, alimentati da biomasse solide, 
oggetto di rifacimento parziale.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare 18 dicembre 2008, recante incentivazione della produzione di energia elettrica da fonti rin-
novabili, ai sensi dell’art. 2, comma 150, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (nel seguito: il decreto ministeriale 
18 dicembre 2008); 

 Visto in particolare il paragrafo 3 dell’Allegato    A    del decreto ministeriale 18 dicembre 2008, nel quale viene 
trattata l’incentivazione dell’energia elettrica prodotta a seguito di rifacimento parziale di impianti alimentati da bio-
masse, e viene rinviato a successivo provvedimento la determinazione degli elementi per la valutazione dell’energia 
elettrica incentivata; 

 Visti gli ambiziosi obiettivi di consumo di energia da fonti rinnovabili, fi ssati dapprima, con riferimento al 2010 
e al solo settore elettrico, dalla direttiva 2001/77/CE del 27 settembre 2001, del Parlamento europeo e del Consiglio, 
sulla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità, e 
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più recentemente, con riferimento al 2020 e all’intero settore energetico, dalla direttiva 2009/28/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009 sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modi-
fi ca e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE; 

 Considerato che il perseguimento dei predetti obiettivi, indicativi al 2010 e vincolanti al 2020, richiede non solo di 
sostenere la produzione di energia elettrica da nuovi impianti, ma anche di salvaguardare le produzioni esistenti; 

 Considerato che l’art. 2, comma 143, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, stabilisce che è incentivata, con i mec-
canismi previsti ai successivi commi da 144 a 154, la produzione di energia elettrica mediante impianti alimentati da 
fonti energetiche rinnovabili, entrati in esercizio in data successiva al 31 dicembre 2007, a seguito di nuova costruzio-
ne, rifacimento o potenziamento; 

 Considerato che la produzione di energia elettrica da biomassa presenta proprie specifi cità rispetto alla produ-
zione di elettricità da altre fonti rinnovabili, soprattutto in ragione dei costi di approvvigionamento della biomassa 
stessa; 

 Considerato inoltre che la defi nizione di biomassa, di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 
29 dicembre 2003, n. 387, include una varietà di prodotti estremamente diversifi cata; 

 Considerato che i costi di investimento, esercizio, manutenzione e approvvigionamento della biomassa dipendo-
no dalla tipologia di biomassa, e risultano usualmente più elevati sa solida; 

 Considerato che, in ragione del costo di approvvigionamento della biomassa solida, per gli impianti esistenti che 
cessano dal diritto alle tariffe di cui al provvedimento Cip 6/92, ovvero dal diritto ai certifi cati verdi, non sussistono, 
in assenza di appropriati interventi di sostegno, le condizioni per il mantenimento in esercizio degli impianti; 

 Ritenuto pertanto di dover salvaguardare prioritariamente la produzione di energia elettrica da biomassa solida, in 
particolare in impianti di potenza superiore a l MW, sostenendo adeguatamente idonei interventi di rifacimento 

 Decreta:   

  Art. 1.

      Rifacimenti parziali di impianti a biomassa solida    

     1. Nell’allegato    A    del decreto ministeriale 18 dicembre 2008, il paragrafo 3 è integralmente sostituito dal testo di 
cui all’allegato 1 del presente decreto. 

 2. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 16 novembre 2009 

 Il Ministro dello sviluppo economico
    SCAJOLA  

 Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare

   PRESTIGIACOMO    
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  09A14372

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  29 ottobre 2009 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Noelia Fernández Rull, delle qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Ita-
lia della professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA  

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 novembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il de-
creto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 ottobre 1994, n. 298, e successive modifi cazioni; 
il decreto ministeriale del 30 gennaio 1998, n. 39; il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto ministeriale 
26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il decreto del 
Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto legislativo 8 luglio 2003, 
n. 277; la circolare ministeriale del 21 marzo 2005, n. 39; il decreto ministeriale del 27 febbraio 2008; il decreto-legge 
16 maggio 2008, n. 85 convertito nella legge 14 luglio 2008, n. 121; il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206; 
l’art. 1, comma 1, del decreto ministeriale 26 marzo 2009, n. 37; 

 Vista l’istanza presentata ai sensi dell’art. 16, comma 1, del citato decreto legislativo n. 206, di riconoscimento 
delle qualifi che professionali per l’insegnamento acquisito in Paese appartenente all’Unione europea dalla prof.ssa 
Noelia Fernández Rull; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istanza medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti dal-
l’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al sottoindicato titolo di formazione; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il quale prevede che per l’esercizio della professione i bene-
fi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessata ha conseguito, nella sessione del 10 novembre 2008, il certifi cato di conoscenza 
della lingua italiana - Livello C2 - CELI 5 DOC, presso il Centro per la valutazione e la certifi cazione linguistica del-
l’Università per stranieri di Perugia; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, citato decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richiesto ai 
fi ni dell’accesso alla professione corrispondente a quella per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato membro 
d’origine; 
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 Rilevato, altresì, che, ai sensi dell’art. 19 del decre-
to legislativo n. 206/2007, l’esercizio della professione 
in argomento è subordinato, nel Paese di provenienza 
al possesso di un ciclo di studi post-secondari di durata 
di almeno quattro anni e al completamento della forma-
zione professionale richiesta in aggiunta al ciclo di studi 
post-secondari; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di Conferenza dei servizi nella seduta del 13 ottobre 
2009, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, decreto legi-
slativo n. 206/2007; 

 Accertato che, ai sensi del comma 6, art. 22 del decreto 
legislativo n. 206/2007, le attività formative svolte dal-
l’interessata nel settore specifi co dello spagnolo quale 
lingua straniera, compensano la differenza di durata della 
formazione e ne integrano e completano la formazione 
medesima; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

 Decreta: 

 1. Il titolo di formazione così composto: 

 diploma di istruzione post-secondaria: «Título Uni-
versitario Ofi cial de Licenciada en Periodismo» rilascia-
to dalla Universitat Autónoma de Barcelona (Spagna) in 
data 2 settembre 2004; 

 titolo di abilitazione all’insegnamento: «Curso de 
Aptitud Pedagógica» especialidad en lengua y literatura 
española, conseguito nell’A.A. 2007/2008 presso l’Uni-
versitat de Valéncia (Spagna), 

 posseduto dalla prof.ssa. Noelia Fernández Rull, cittadina 
spagnola nata a Castelló De La Plana (Spagna) il 3 aprile 
1981, ai sensi e per gli effetti di cui al decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206, è titolo di abilitazione all’eser-
cizio della professione di docente nelle scuole di istruzio-
ne secondaria, per le classi di concorso: 

 45/A - Seconda lingua straniera (spagnolo); 

 46/A - Lingue e civiltà straniere (spagnolo). 

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 ottobre 2009 

 Il direttore generale: DUTTO   

  09A13831

    DECRETO  29 ottobre 2009 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Daniela Petkova Petkova, 
delle qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in 
Italia della professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI

E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA  

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto mi-
nisteriale 21 ottobre 1994, n. 298, e successive modifi ca-
zioni; il decreto ministeriale del 30 gennaio 1998, n. 39; 
il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto mini-
steriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il 
decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, 
n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto legislativo 
8 luglio 2003, n. 277; la circolare ministeriale del 21 mar-
zo 2005, n. 39; il decreto ministeriale del 27 febbraio 
2008; il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 convertito 
nella legge 14 luglio 2008, n. 121; il decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; l’art. 1, comma 1, del decreto 
ministeriale 26 marzo 2009, n. 37; 

 Vista l’istanza presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206, di riconosci-
mento delle qualifi che professionali per l’insegnamento 
acquisito in Paese appartenente all’Unione europea dalla 
prof.ssa Daniela Petkova Petkova; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa 
al sottoindicato titolo di formazione; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessata ha conseguito, nella ses-
sione del mese di maggio 2009, il certifi cato di conoscen-
za della lingua italiana - Livello C2 - CELI 5 DOC, presso 
il Centro per la valutazione e la certifi cazione linguistica 
dell’Università per stranieri di Perugia; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del citato 
decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richiesto ai 
fi ni dell’accesso alla professione corrispondente a quella 
per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato membro 
d’origine; 

 Rilevato, altresì, che, ai sensi dell’art. 19 del decreto 
legislativo n. 206/2007, l’esercizio della professione in 
argomento è subordinato, nel Paese di provenienza al 
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possesso di un ciclo di studi post-secondari di durata di 
almeno quattro anni; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di Conferenza dei servizi nella seduta del 13 ottobre 
2009, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, decreto legi-
slativo n. 206/2007; 

 Accertato che, ai sensi del comma 6, art. 22 del de-
creto legislativo n. 206/2007, le attività formative svolte 
dall’interessata nell’ambito dell’insegnamento richiesto, 
compensano la differenza di durata della formazione e ne 
integrano e completano la formazione medesima; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

 Decreta: 

 1. Il titolo di formazione professionale «Diploma za 
vishe Obrazovanie» Serie UZU-2003 n. 003485 rilascia-
to in data 7 luglio 2003 dall’Università «Neofi t Rilki» 
di Blagoevgrad (Bulgaria) - Specializzazione «Filologia 
Inglese» con la qualifi ca professionale di fi lologa ed inse-
gnante di lingua inglese, posseduto dalla prof.ssa. Daniela 
Petkova Petkova, cittadina bulgara nata a Vidin (Bulgaria) 
il 23 giugno 1981, ai sensi e per gli effetti di cui al decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 206, è titolo di abilitazio-
ne all’esercizio della professione di docente nelle scuole 
di istruzione secondaria, per le classi di concorso: 

 45/A - Prima lingua straniera (inglese); 
 46/A - Lingue e civiltà straniere (inglese). 

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 ottobre 2009 

 Il direttore generale: DUTTO   

  09A13832

    DECRETO  2 novembre 2009 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Margit Zelger, delle qualifi -
che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della 
professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI

E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA  

 Visti: il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1972, n. 670; la legge 7 agosto 1990, n. 241; la leg-
ge 19 novembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, 

n. 91; il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 
21 ottobre 1994, n. 298, e successive modifi cazioni; il de-
creto ministeriale 30 gennaio 1998, n. 39; il decreto mi-
nisteriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il 
decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, 
n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto legislativo 
8 luglio 2003, n. 277; la circolare ministeriale 21 marzo 
2005, n. 39; il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, 
convertito nella legge 17 luglio 2006, n. 233; il decreto 
legislativo del 9 novembre 2007, n. 206; il decreto-leg-
ge 16 maggio 2008, n. 85, convertito nella legge 14 lu-
glio 2008, n. 121; il decreto ministeriale 26 marzo 2009, 
n. 37; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206/2007 di ricono-
scimento delle qualifi che professionali per l’insegnamen-
to acquisite in Paese appartenente all’Unione europea 
dalla prof.ssa Margit Zelger; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa 
al sotto indicato titolo di formazione; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessata è esentata dall’obbligo di 
documentare la conoscenza della lingua italiana, ai sensi 
della circolare ministeriale n. 39 del 21 marzo 2005, in 
quanto la sua formazione scolastica è avvenuta in scuole 
statali italiane con lingua d’insegnamento tedesca e con 
l’italiano come seconda lingua; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del ci-
tato decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento è 
richiesto ai fi ni dell’accesso alla professione corrispon-
dente per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato 
membro d’origine; 

 Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 19 del decre-
to legislativo n. 206/2007, l’esercizio della professione 
in argomento è subordinato, nel Paese di provenienza, 
al possesso di un ciclo di studi post-secondari di durata 
minima di quattro anni, nonché al completamento della 
formazione professionale richiesta, in aggiunta al ciclo di 
studi post-secondari; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di Conferenza dei servizi, nella seduta del 13 ottobre 
2009, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, del decreto 
legislativo n. 206/2007; 
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 Accertato che, ai sensi del comma 6, art. 22 del de-
creto legislativo n. 206/2007, l’esperienza professio-
nale posseduta dall’interessata ne integra e completa la 
formazione; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

 Decreta: 

 1. Il titolo di formazione professionale così composto: 

 diploma di istruzione superiore: 

 «Magistra der Philosophie» (Studienrichtung Ro-
manistik: Italienisch, Studienzweig: Italienisch (Lehramt 
an höheren Schulen); Studienrichtung Anglistik und Ame-
rikanistik: Studienzweig: Anglistik und Amerikanistik 
(Lehramt an höheren Schulen), rilasciato il 6 novembre 
2003 dalla Università «Leopold Franzens» di Innsbruck 
(Austria); 

 — «Abschlussbestätigung» (attestato di forma-
zione pedagogica), conseguito presso Institut für Lehre-
rinnenbildung und Schulforschung dell’Università di In-
nsbruck (Austria); 

 — «Zeugnis über die Zurücklegung des Unterri-
chtspraktikums gemäß § 24 des Unterrichtspraktikumsge-
setzes» (italiano e inglese), rilasciato il 5 settembre 2005 
da «Bundes-Oberstufenrealgymanium» di Vienna, 

 posseduto dalla cittadina italiana prof.ssa Margit Zelger, 
nata a Bolzano il 3 dicembre 1973, ai sensi e per gli effetti 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, è titolo 
di abilitazione all’esercizio della professione di docente 
nelle scuole di istruzione secondaria nelle classi: 

 45/A - Prima lingua straniera (inglese); 

 46/A - Lingue e civiltà straniere (inglese). 

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, com-
ma 6, del citato decreto legislativo n. 206/2007, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 novembre 2009 

 Il direttore generale: DUTTO   

  09A13830

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  5 novembre 2009 .

      Designazione della Camera di commercio, industria, ar-
tigianato e agricoltura di Viterbo, quale autorità pubblica 
incaricata ad effettuare i controlli sulla denominazione di 
origine protetta «Nocciola Romana» registrata in ambito 
Unione europea ai sensi del Regolamento (CE) n. 510/2006.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto 12 maggio 2008 relativo alla designa-
zione della Camera di commercio, industria, artigianato 
ed agricoltura di Viterbo, quale autorità pubblica incari-
cata ad effettuare i controlli sulla denominazione «Noc-
ciola Romana» protetta transitoriamente a livello nazio-
nale con decreto 21 novembre 2007; 

 Visto il regolamento (CE) n. 667/2009 del 22 luglio 
2009 con il quale l’Unione europea ha provveduto alla 
registrazione della denominazione di origine protetta 
«Nocciola Romana»; 

 Considerato che la Camera di commercio, industria, 
artigianato ed agricoltura di Viterbo, ha adeguato il pia-
no già predisposto per il controllo della denominazione 
«Nocciola Romana» apportando le modifi che rese neces-
sarie dalla registrazione a livello europeo come denomi-
nazione di origine protetta mediante il già citato regola-
mento (CE) n.667/2009 del 22 luglio 2009; 

 Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui agli arti-
coli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006 spettano 
al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
in quanto autorità nazionale preposta al coordinamento 
dell’attività di controllo ai sensi del comma 1, dell’art.14 
della legge n. 526/1999, sentite le regioni; 

 Considerato che il Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali, ai sensi del citato art.14 della 
legge n. 526/1999, si è avvalso del Gruppo tecnico di 
valutazione; 

 Considerata la necessità, espressa dal citato Gruppo 
tecnico di valutazione, di rendere evidente e immediata-
mente percepibile al consumatore, il controllo esercitato 
sulle denominazioni protette, ai sensi degli articoli 10 e 11 
del regolamento (CE) n. 510/2006, garantendo che è stata 
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autorizzata dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali una struttura di controllo con il compito 
di verifi care ed attestare che la specifi ca denominazione 
risponda ai requisiti del disciplinare; 

 Visto il parere favorevole espresso dal citato Grup-
po tecnico di valutazione nella seduta del 25 settembre 
2009; 

 Vista la documentazione agli atti del Ministero; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     L’autorizzazione concessa con decreto 12 maggio 2008, 
alla Camera di commercio, industria, artigianato ed agri-
coltura di Viterbo, quale autorità pubblica ad effettuare i 
controlli sulla denominazione protetta transitoriamente a 
livello nazionale «Nocciola Romana» è da considerarsi 
riferita alla denominazione di origine protetta «Nocciola 
Romana», registrata in ambito europeo con regolamento 
(CE) n. 667/2009 del 22 luglio 2009.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione di cui all’art. 1 decorre dalla data di 
emanazione del presente decreto. 

 Alla scadenza del terzo anno di autorizzazione, il sog-
getto legittimato ai sensi dell’art. 14, comma 8 della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, dovrà comunicare all’Autorità 
nazionale competente, l’intenzione di confermare la «Ca-
mera di commercio, industria artigianato ed agricoltura di 
Viterbo» o proporre un nuovo soggetto da scegliersi tra 
quelli iscritti nell’elenco di cui all’art. 14, comma 7, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526. 

 Nell’ambito del periodo di validità dell’autorizzazione, 
la «Camera di commercio, industria artigianato ed agri-
coltura di Viterbo» è tenuta ad adempiere a tutte le dispo-
sizioni complementari che l’autorità nazionale competen-
te, ove lo ritenga necessario, decida di impartire. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 novembre 2009 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  09A14200

    DECRETO  18 novembre 2009 .

      Modifi ca del decreto 29 novembre 2007, relativo alla pro-
tezione transitoria accordata a livello nazionale alla modifi ca 
del disciplinare di produzione della indicazione geografi ca 
protetta «Limone di Sorrento» registrata con regolamento 
(CE) n. 2446/2000 della Commissione del 6 novembre 2000.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO E RURALE  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto 29 novembre 2007, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana serie gene-
rale n. 289 del 13 dicembre 2007 relativo alla protezione 
transitoria accordata a livello nazionale alla modifi ca del 
disciplinare di produzione della indicazione geografi ca 
protetta «Limone di Sorrento» registrata con regolamen-
to (CE) n. 2446/2000 della Commissione del 6 novembre 
2000; 

 Vista la nota dell’11 novembre 2009, numero di proto-
collo 17254, con la quale il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali ha trasmesso la documentazio-
ne relativa alla suddetta domanda di modifi ca revisionata 
in accoglimento delle richieste della Commissione UE; 

 Ritenuta la necessità di riferire la protezione transitoria 
a livello nazionale al disciplinare di produzione modifi -
cato in accoglimento delle richieste della Commissione 
UE; 

 Decreta: 

  Articolo unico  

 La protezione a titolo transitorio a livello nazionale, ac-
cordata con decreto 29 novembre 2007 alla modifi ca del 
disciplinare di produzione della indicazione geografi ca 
protetta «Limone di Sorrento» registrata con regolamen-
to (CE) n. 2446/2000 della Commissione del 6 novembre 
2000, è riservata al prodotto ottenuto in conformità al di-
sciplinare di produzione consultabile nel sito istituzionale 
di questo Ministero all’indirizzo www.politicheagricole.
gov.it 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 novembre 2009 

 Il capo Dipartimento: NEZZO   

  09A14368  
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  MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  28 ottobre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Ait Kaid Rahi Raja, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di brevetto di tecnico-estetica para medica.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE POLITICHE PER L’ORIENTAMENTO

E LA FORMAZIONE DIV. I 

 Vista l’istanza con la quale la sig.ra Ait Kaid Rahi 
Raja ha chiesto il riconoscimento del titolo di «Brevetto 
di Tecnico - Estetica Para Medica», conseguito in Ma-
rocco, ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di 
estetista; 

 Visto il decreto legislativo n. 286 del 25 luglio 1998, 
recante norme di attuazione del Testo unico concernenti 
la disciplina dell’immigrazione, e norme sulla condizione 
dello straniero modifi cato ed integrato dalla legge 30 lu-
glio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio di 
una professione conseguito in un Paese non appartenente 
all’Unione europea, possono richiederne il riconoscimen-
to come lavoratori autonomi o dipendenti ai fi ni dell’eser-
cizio in Italia di una professione; 

 Visti in particolare gli articoli, 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394/99, che disciplinano il riconoscimento dei 
titoli professionali abilitanti all’esercizio della professio-
ne, conseguiti in un Paese terzo da parte dei cittadini non 
comunitari; 

 Visto l’art. 1, comma 2 del decreto legislativo 25 luglio 
98, n. 286, che estende l’applicazione delle norme in esso 
contenute ai cittadini dell’Unione europea in quanto più 
favorevoli; 

 Vista la legge n. 1 del 4 gennaio 1990, che disciplina 
l’attività di estetista a livello nazionale; 

 Udito il parere nella Conferenza dei servizi, espresso 
nella seduta del 13 ottobre 2009, indetta ai sensi della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241 e art. 16, comma 3 del decreto 
legislativo n. 206/2007, favorevole al riconoscimento di-
retto, ai fi ni dell’esercizio dell’attività di estetista in qua-
lità di lavoratore subordinato o autonomo; 

 Ritenuto che il titolo professionale in possesso della ri-
chiedente e l’esperienza professionale maturata svolta in 
qualità di dipendente soddisfano i requisiti previsti dalla 
normativa vigente; 

 Visti gli articoli 6 del decreto legislativo n. 286/98 e 
successive modifi che e 14 e 39, comma 7, del decreto 
del Presidente derlla Repubblica n. 394/99 e successive 
modifi che, per cui la verifi ca del rispetto delle quote re-
lative ai fl ussi di ingresso nel territorio dello Stato di cui 
all’art. 3 del decreto legislativo n. 286/98, e successive 
modifi cazioni, non è richiesta per i cittadini stranieri già 
in possesso di permesso di soggiorno per lavoro subordi-
nato, lavoro autonomo o per motivi familiari; 

 Decreta: 

 Il titolo professionale di «Brevetto di tecnico - Estetica 
para medica» conseguito in Marocco, in data 4 giugno 
2002, dalla Signora Ait Kaid Rahi Raja, nata a Marrakech 
(Marocco) il 1° dicembre1968, cittadina marocchina, è 
riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
dell’attività professionale di estetista, in qualità di lavo-
ratore autonomo o dipendente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 ottobre 2009 

 Il direttore generale: MANCINI   

  09A13840

    DECRETO  6 novembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Lima Grajeda Liliam Karina, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
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Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007, il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la Sig.ra Lima Grajeda 
Liliam Karina ha chiesto il riconoscimento del titolo di 
Licenciada en Enfermeria conseguito in Perù, ai fi ni del-
l’esercizio in Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni conte-
nute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Il titolo di Licenciada en Enfermeria conseguito 
nell’anno 2008 presso la Universidad Nacional de San 
Antonio Abad del Cusco di Cusco (Perù) dalla Sig.ra 
Lima Grajeda Liliam Karina, nata a Cusco (Perù) il gior-
no 15 novembre 1984 è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     1. La Sig.ra Lima Grajeda Liliam Karina è autorizzata 
ad esercitare in Italia la professione di infermiere, previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento dell’attività professionale e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale 
in Italia, per il periodo di validità ed alle condizioni pre-
viste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 novembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A13841

    DECRETO  30 ottobre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Ciocoi Tatiana, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, come modifi cato e integrato dal decreto 
del Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334, 
recante le norme di attuazione del predetto Testo unico 
delle disposizioni in materia di immigrazione; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, 
che disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali 
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un Paese non comunitario da parte dei cittadini 
non comunitari; 
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 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100 CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007, il quale stabilisce che il riferimen-
to ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 1994 
contenuto nell’art. 49, comma 2, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto al 
titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la Sig.ra Ciocoi Tatiana, 
nata a Chisinau (Moldavia) il 1° agosto 1967, cittadina 
moldava, ha chiesto il riconoscimento del titolo di «Fel-
cer», conseguito in Moldavia nell’anno 1986, ai fi ni del-
l’esercizio in Italia della professione di infermiere; 

 Considerato che possono applicarsi nella fattispecie le 
disposizioni contenute nell’art. 16, comma 5, del decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 206 in quanto la doman-
da ha per oggetto il riconoscimento di un titolo identico 
a quelli su cui si è già provveduto con riconoscimento 
subordinato al superamento di una prova attitudinale; 

 Visto il decreto ministeriale 18 giugno 2002, «Auto-
rizzazione alle regioni a compiere gli atti istruttori per il 
riconoscimento dei titoli abilitanti dell’area sanitaria con-
seguiti in Paesi extracomunitari ai sensi dell’art. 1, com-
ma 10-ter, del decreto legge 12 novembre 2001, n. 402, 
convertito in legge dall’art. 1 della legge 8 gennaio 2002, 
n. 1» e successive modifi cazioni; 

 Vista l’istruttoria compiuta dalla regione Piemonte; 

 Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con 
quello di infermiere contemplato nel decreto ministeriale 
n. 739 del 1994; 

 Vista la nota prot. n. 27425-P in data 10 settembre 2007, 
con la quale si è comunicato alla Sig.ra Ciocoi Tatiana, 
che il riconoscimento del titolo in questione, in analogia 
a precedenti determinazioni della Conferenza dei servizi, 
è subordinato al superamento di una prova attitudinale 
diretta ad accertare le conoscenze professionali e deon-
tologiche nelle seguenti discipline: chirurgia, medicina, 
nursing, psicopedagogia, etica e bioetica; 

 Visto il decreto ministeriale in data 15 luglio 2009, con 
il quale è stato disciplinato lo svolgimento della prova 
attitudinale, come prevista dall’art. 23 del decreto legisla-
tivo n. 206 del 2007; 

 Visto il verbale relativo all’espletamento della prova 
attitudinale effettuata nel giorno 22 luglio 2009, a seguito 
della quale la Sig.ra CiocoiTatiana è risultata idonea; 

 Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Il titolo di «Felcer» conseguito nell’anno 1986 pres-
so la Scuola di Medicina di Tiraspol (Moldavia) dalla Sig.
ra Ciocoi Tatiana, nata a Chisinau (Moldavia) il 1° agosto 
1967, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.   

  Art. 2.

     1. La Sig.ra Ciocoi Tatiana è autorizzata ad esercita-
re in Italia la professione di infermiere, previa iscrizio-
ne al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressato, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -bis  , 
del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 
n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo albo 
professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal suo 
rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 ottobre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A13842  
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  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

      Avviso relativo dell’annullamento di taluni biglietti delle lotterie nazionali ad estrazione istantanea    

     I biglietti delle lotterie nazionali ad estrazione istantanea di seguito indicati vengono annullati perché smarriti e non daranno diritto al posses-
sore di reclamare l’eventuale premio: 

  

LOTTERIA NAZIONALE AD ESTRAZIONE ISTANTANEA
 “IL TESORO DEL FARAONE”
blocchetto             biglietti        
numero  dal al             
1997344 000 029 
1997345 000 029 
1997601 000 029 
1997613 000 029 

LOTTERIA NAZIONALE AD ESTRAZIONE ISTANTANEA
 “MEGAMILIARDARIO”
blocchetto             biglietti        
numero  dal al             
8849396 000 029 
8884614 000 029 

LOTTERIA NAZIONALE AD ESTRAZIONE ISTANTANEA
 “COLPO VINCENTE”
blocchetto             biglietti        
numero  dal al             
6500158 000 029 
6500159 000 029 

LOTTERIA NAZIONALE AD ESTRAZIONE ISTANTANEA
 “MILIARDARIO”
blocchetto             biglietti        
numero  dal al             
747201 000 059 
919466 000 059 
919499 000 059 
789091 000 059 
789899 000 059 

LOTTERIA NAZIONALE AD ESTRAZIONE ISTANTANEA
 “PRENDI TUTTO”
blocchetto             biglietti        
numero  dal al             
3780818 000 059 

LOTTERIA NAZIONALE AD ESTRAZIONE ISTANTANEA
 “PORTAFORTUNA”
blocchetto             biglietti        
numero  dal al             
1028373 000 299 

LOTTERIA NAZIONALE AD ESTRAZIONE ISTANTANEA
 “SPIAGGIA D’ORO”
blocchetto             biglietti        
numero  dal al             
286602 000 149 
288881 000 149 

    

  09A14376

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Rinnovo di abilitazioni all’effettuazione di verifi che periodi-
che e straordinarie di impianti di messa a terra di impian-
ti elettrici all’organismo «Heading S.r.l.», in Terni.    

     Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorren-
za, il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, 
n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato 
organismo: 

  Heading S.r.l. - via A. Bartocci, 18 - Terni. 
   
 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 5 novem-

bre 2009.   

  09A13939

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Registrazione mediante procedura centralizzata
del medicinale «Naxcel»    

      Estratto provvedimento n. 212 del 2 novembre 2009  

 Titolare A.I.C.: Pfi zer Limited - United Kingdom. 
 Rappresentante in Italia: Pfi zer Italia s.r.l. 
 Specialità medicinale: NAXCEL - confezioni autorizzate: 

EU/2/05/053/003 - fl acone da 100 ml bovini sospensione iniettabile sot-
tocutanea 200 mg/ml - N.I.N. 103602037. 

 Regime di dispensazione: ricetta medico veterinaria in triplice co-
pia non ripetibile. 

 Le confezioni del prodotto in oggetto devono essere poste in com-
mercio così come autorizzate con decisione C(2009)7881 dell’ 8 ottobre 
2009 dalla Commissione europea (  http://ec.europa.eu/enterprise/phar-
maceuticals/register/vreg.htm  ) con i numeri identifi cativi nazionali 
attribuiti da questa Amministrazione e con il regime di dispensazione 
indicato. 

 Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione 
della Commissione europea.   

  09A13829

        Registrazione mediante procedura centralizzata
del medicinale «Leucogen»    

      Estratto provvedimento n. 215 del 4 novembre 2009  

 Titolare A.I.C.: Virbac S.A. 
 Specialità medicinale: LEUCOGEN. 
 Confezioni autorizzate: 

 sospensione iniettabile sottocute gatti fi ala vetro tappo alluminio 
box da 10 fi ale - 104228010 EU/2/2009/096/001; 

 sospensione iniettabile sottocute gatti fi ala vetro tappo alluminio 
box da 50 fi ale - 104228022 EU/2/2009/096/002. 

 Regime di dispensazione: ricetta medico veterinaria ripetibile. 

 Le confezioni del prodotto in oggetto devono essere poste in com-
mercio così come autorizzate con decisione C(2009)5019 del 17 giugno 
2009 dalla Commissione europea (http://ec.europa.eu/enterprise/phar-
maceuticals/register/vreg.htm) con i numeri identifi cativi nazionali 
attribuiti da questa amministrazione e con il regime di dispensazione 
indicato. 

 Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione 
della Commissione europea.   

  09A13835

        Registrazione mediante procedura centralizzata
del medicinale «Equioxx»    

      Estratto provvedimento n. 221 del 12 novembre 2009  

 Titolare A.I.C.: Merial S.A. 

 Rappresentante per l’Italia: Merial Italia s.p.a. 

 Specialità medicinale EQUIOXX. 

 Confezioni autorizzate: 8.2 mg/g pasta orale cavalli scatola 1 sirin-
ga preriempita da 7.32 g - 104182011 EU/2/08/083/001. 

 Regime di dispensazione: ricetta medico veterinaria in triplice co-
pia non ripetibile. 

 Le confezioni del prodotto in oggetto devono essere poste in com-
mercio così come autorizzate con decisione C(2008)3290 del 25 giugno 
2009 dalla Commissione europea (http://ec.europa.eu/enterprise/phar-
maceuticals/register/vreg.htm) con i numeri identifi cativi nazionali 
attribuiti da questa amministrazione e con il regime di dispensazione 
indicato. 

 Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione 
della Commissione europea.   

  09A13834

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determina-
zione n. 1285/2009 del 26 luglio 2009 recante l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale per uso 
umano «Ropivacaina Molteni».    

     Nell’estratto della determinazione n. 1285/2009 del 26 luglio 2009 
relativa al medicinale per uso umano ROPIVACAINA MOLTENI pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 166 del 20 luglio 
2009, supplemento ordinario n. 123  vista la documentazione agli atti 
di questo uffi cio si ritiene opportuno rettifi care quanto segue: dove è 
scritto: 

 «Confezione 2 mg/ml soluzione per infusione 5 sacche PP da 
250 ml - A.I.C. n. 038920029/M (in base 10) 153RUX (in base 32)», 

 leggasi: 

 «Confezione 2 mg/ml soluzione per infusione 5 sacche PP da 
200 ml - A.I.C. n. 038920029/M (in base 10) 153RUX (in base 32)».   

  09A14363  
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